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La seduta comincia alle 15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto i commissar i 
che della seduta odierna sarà reda t to u n 
resoconto stenografico. 

Se non vi sono obiezioni, r imane sta­
bilito che la pubbl ic i tà della seduta è 
assicurata anche median te r ipresa audio­
visiva a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Comunico che l'Ufficio di Presidenza, 
integrato dai rappresentan t i dei gruppi 
ha del iberato a l l 'unanimi tà , il 22 maggio 
scorso, di integrare il p r o g r a m m a dei la­
vori della Commissione, per il per iodo 9 
maggio-21 giugno 1990 con Tesarne del 
documento di p rogrammazione econo­
mico-finanziaria relat ivo alla manovra di 
finanza pubbl ica per gli anni 1991-1993 
per la par te di nostra competenza . 

Ricordo che le audizioni odierne sono 
state predisposte dall'Ufficio di Presi­
denza secondo il disposto del terzo 
c o m m a dell 'art icolo 56 della legge 9 
marzo 1989, n. 88. Tali audizioni sono 
iniziate il 27 marzo scorso e si conclude­
ranno ent ro il prossimo mese di luglio. 

Audizione del presidente della Cassa uffi­
ciali dell'Esercito, generale Adamo 
Forte. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'audizione del generale Adamo 
Forte, presidente della Cassa ufficiali del­

l 'Esercito, al quale rivolgo il sa luto della 
Commissione. La Commissione è o rma i 
g iunta ad ascol tare circa un terzo dei 56 
enti - p iù o m e n o grandi - con i qual i 
in tende confrontarsi e la invito, generale, 
ad esporre i p roblemi relat ivi a quello 
che lei presiede. Ricordo che è a disposi­
zione dei colleghi la relazione sul l 'a t t iv i tà 
svolta dal la Cassa ufficiali del l 'Eserci to 
che è s ta ta inviata al la Commissione. 

ADAMO FORTE, Presidente della Cassa 
ufficiali dell'Esercito. La Cassa ufficiali 
dell 'esercito è un organismo mol to ant ico, 
sor to nel 1931 con lo scopo di elargire 
agli ufficiali che lasciano il servizio un ' in­
denni tà supp lementa re , in tegrat iva del­
l ' indenni tà di buonusci ta . La Cassa si 
fonda su l l ' au tonomia pa t r imonia le in 
q u a n t o la gestione fa capo sol tanto a en­
t ra te contr ibut ive degli ufficiali e ad 
eventual i rendi te der ivant i da u n pa t r i ­
monio che p u ò essere via via accanto­
na to . Si differenzia dalle consorelle della 
Mar ina e dell 'Aeronautica e dal Fondo dei 
sottufficiali poiché al la Cassa del l 'Eserci to 
è s ta to a t t r ibu i to il compi to di corrispon­
dere agli ufficiali, dopo il sessantacinque-
s imo anno di e tà e dopo il pe rcep imento 
del l ' indenni tà di r iserva, un assegno spe­
ciale, di cui par le rò in seguito. 

Il consiglio di ammin i s t r az ione della 
Cassa ufficiali è compos to da t re consi­
glieri provenient i dal Ministero della di­
fesa e da un funzionario designato dal 
min is t ro del tesoro, tu t t i nomina t i con 
decreto in terminis ter ia le ; è soggetto ad 
un collegio s indacale cost i tui to da t re sin­
daci , uno dei qual i è un funzionario del 
Ministero del tesoro. 

Le en t ra te della Cassa sono cost i tui te 
p r inc ipa lmente dalle contr ibuzioni degli 
ufficiali, par i al 2 per cento dell '80 per 
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cento dello s t ipendio percepi to dagli uffi­
ciali, e vengono corrisposte in acconto, 
all ' inizio del l 'anno, con un ordine di ac­
credi tamento emesso dalla direzione gene­
rale, che ammin i s t r a il capitolo di bi lan­
cio per delega del minis t ro della difesa su 
input della ragioneria generale dello 
Sta to . Si t r a t t a della stessa procedura se­
guita per tu t te le r i tenute dello S ta to 
quali , per esempio, quelle des t inate al-
l 'ENPAS. Si può verificare, pe r tan to , che 
tali en t ra te differiscano l ievemente dalle 
r i tenute effettive appl ica te agli ufficiali. 

La Cassa ufficiali ha il compi to , dun­
que, di elargire un ' indenni tà supplemen­
tare agli ufficiali ali a t to del col locamento 
in congedo par i , al 2 per cento de l l ' 80 
per cento del l 'u l t imo st ipendio molt ipl i­
cato pe r il n u m e r o di anni di iscrizione 
alla Cassa stessa. 

Nella gestione pa t r imonia le la Cassa 
r isente degli andamen t i s t ipendial i e an­
che agli aumen t i re t r ibut ivi succedutisi 
nel t empo è dovuta la si tuazione finanzia­
r ia non rosea della Cassa stessa. Un 
a u m e n t o re t r ibut ivo, infatti , influisce sul 
calcolo della buonusci ta poiché va consi­
dera to per tu t t i gli anni di servizio. Ulti­
mamen te , per esempio, agli ufficiali fino 
al grado di tenente colonnello è s ta ta at­
t r ibui ta l ' indenni tà di parzia le omoge­
neizzazione; la Cassa, però, ha avuto l 'ac­
cortezza di parzial izzar la in decimi degli 
anni di percepimento . Non è s ta to possi­
bile ado t ta re la stessa procedura pe r 
quan to r iguarda l 'estensione del t ra t ta ­
men to economico delle Forze di polizia 
agli ufficiali del l 'Arma dei carabinier i , 
per t an to si è verificata l ' anomal ia per 
cui un tenente colonnello dei carabinier i 
con un cer to n u m e r o di anni di servizio 
ha lo stesso t r a t t a m e n t o di generale di 
br iga ta e percepisce un ' indenni tà supple­
men ta re par i , appun to , a quel la di un 
generale di br iga ta . 

Per quan to r iguarda la gestione inden­
ni tà supplementare , la s i tuazione, come 
meglio specificato nella relazione, non è 
rosea. Un insieme di provvediment i degli 
u l t imi anni , infatti , le promozioni e l'e­
sodo ant ic ipa to previsto dal la cosiddet ta 
legge Angelini, cioè la legge n. 224 del 
1986, h a n n o fatto si che il pa t r imon io sia 

s ta to depaupera to . Ho presen ta to recente­
men te al minis t ro della difesa u n ap­
pun to sulla grave si tuazione finanziaria 
della Cassa, evidenziando la necessità di 
a t tu t i re i disagi con provvediment i che 
consistono in un prest i to dal la gestione 
assegno speciale e in un diverso s is tema 
di calcolo del l ' indenni tà di l iquidazione. 

Un 'a l t ra anomal ia nel calcolo di tale 
indenni tà , infatti , è r appresen ta t a dal 
fatto che essa è r a p p o r t a t a a l l 'u l t imo sti­
pendio per tu t t i gli anni di iscrizione alla 
Cassa; pe r t an to , se u n ufficiale pe rmane 
molt i anni in grado, paga u n a quan t i t à di 
contr ibut i adegua ta , m a se p e r m a n e nel­
l 'u l t imo grado poco t empo , r iceverà una 
l iquidazione r appo r t a t a a l l ' u l t ima posi­
zione r icoper ta p u r non avendo versato 
che pe r poco t empo i relat ivi cont r ibut i . 
In tal modo, a pa r i t à di l iquidazione vi 
sono ufficiali che h a n n o versato contri­
but i inferiori r i spet to ad a l t r i . È nost ra 
intenzione e l iminare tali sperequazioni . 

At tua lmente , inoltre, la Cassa non è in 
g rado di l iquidare in t empi s t re t t i . Si è 
dovuto soprassedere alle u l t ime liquida­
zioni, infatti , fino a q u a n d o le proposte 
inol t ra te al min is t ro della difesa non di­
ven te ranno operan t i . 

Per quan to r igua rda la gestione asse­
gno speciale, si t r a t t a di u n a gestione 
a u t o n o m a propr ia della Cassa ufficiali 
del l 'Eserci to. Già il fatto che gli ufficiali 
della Mar ina e del l 'Aeronautica ed i sot­
tufficiali del l 'Eserci to non abb iano u n a 
gestione corr i spondente r appresen ta un 'a­
nomal ia . Il beneficio consiste nella corre­
sponsione di u n assegno mensi le soggetto 
ad IRPEF ot to ann i dopo l ' invio in con­
gedo, vale a di re al t e rmine del percepi­
men to del l ' indenni tà di r iserva. È un as­
segno vitalizio s tabi l i to pe r gradi ; la sua 
consistenza non è mol to elevata, bas t i 
pensare che pe r un generale di corpo 
d ' a r m a t a a m m o n t a a 726 mi la lire annue , 
cioè meno di 60 mi la lire mensil i sog­
gette a tassazione IRPEF. A mio giudizio, 
a fronte di u n a pensione di 3 o 4 mil ioni 
è inuti le concedere un ' in tegraz ione di 30 
o 40 mila lire. 

Più volte la Corte dei conti h a dichia­
r a to anacronis t ica ta le gestione sia per i 
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motivi che ho descri t to sia perché il con­
ferimento dell 'assegno, come prevede la 
legge, avviene a ot to anni di dis tanza dal 
congedo per cui a volte l 'avente d i r i t to 
decede p r ima di usufruirne. Inoltre, per 
percepire i contr ibut i versati l'ufficiale 
dovrebbe raggiungere l 'età media di 85 
anni ; in questo aspet to risiede l 'anacro­
nismo della gestione cui facevo p r i m a 
cenno. 

Proprio per ovviare a tali inconve­
nienti lo scorso anno abb iamo inviato al 
minis t ro una proposta , che è «stata tra­
sformata in u n disegno di legge, già ap­
provato dal Senato e ora a l l 'esame della 
Camera con il numero 4786. Essa prevede 
l 'abrogazione dell 'assegno per gli ufficiali 
che non l 'abbiano ancora m a t u r a t o e la 
salvaguardia dei diri t t i acquisit i dagli uf­
ficiali in congedo, che a t tua lmen te perce­
piscono tale assegno. 

Non vi nascondo che questi u l t imi 
s tanno conducendo una dura ba t tagl ia 
perché - a loro dire - la r iforma li espro-
prierebbe di un dir i t to che spet ta solo a 
loro. La Cassa ufficiali dell 'esercito, in­
vece, ri t iene che si debbano tute lare an­
che gli ufficiali in servizio, t an t ' è vero 
che l 'organo di rappresentanza di tali uf­
ficiali - il COCER - ha sottol ineato l 'inu­
tili tà di u n a gestione di questo t ipo. Di 
fatto la Cassa tutela sia gli ufficiali in 
congedo, man tenendo l 'assegno già perce­
pito, sia quelli in servizio, abolendo l 'as­
segno e res t i tuendo agli interessat i , in 
base ad un meccanismo previsto nel pro­
getto di legge, una par te dei contr ibut i 
versat i . La gestione, pu r essendo a t t iva e 
disponendo di un pa t r imonio che am­
mon ta a circa 30 mil iardi , non è in grado 
di assicurare agli ufficiali in servizio la 
rest i tuzione di tali contr ibut i . 

Come ho cercato di descrivere, la ge­
stione della Cassa è deficitaria e necessita 
di integrazioni e di modifiche nella proce­
dura re la t ivamente alla riscossione dei 
contr ibut i e alle l iquidazioni . I contri­
buent i sono circa 150 mila ufficiali, com­
presi gli appar tenent i al l 'Arma dei carabi­
nieri , perché hanno dir i t to ad essere soci 
della Cassa tu t t i gli ufficiali in servizio 
permanente effettivo che contr ibuiscono 

con il 2 per cento de l l ' 80 per cento dello 
s t ipendio per l ' indenni tà supp lementa re e 
con l'I per cento de l l ' 80 per cento del­
l 'u l t imo st ipendio per l 'assegno speciale. 

Come maggiore generale il mio stipen­
dio è sot toposto ad u n a r i tenuta di circa 
80 mila lire mensili per la gestione in­
denni tà supplementa re e di a l t re 40 mila 
lire mensil i pe r la gestione assegno spe­
ciale. 

Signor presidente , ho concluso la mia 
esposizione e mi dichiaro disponibile per 
r ispondere a eventual i domande da par te 
dei commissar i . 

GIUSEPPE IANNONE, Relatore. Desidero 
innanz i tu t to espr imere un vivo apprezza­
men to per il lavoro svolto dai rappresen­
tant i della Cassa ufficiali del l 'Eserci to nel 
predisporre la relazione, comple ta delle 
par t i concernent i il bi lancio, da noi ri­
chiesta. Da tale relazione emerge u n a cor­
ret tezza ammin i s t r a t iva su cui non c'è 
nul la da eccepire. 

Tut tavia , come spiegava poc 'anzi il ge­
nerale Forte, la Cassa si t rova ad affron­
tare ta lune difficoltà di t ipo economico-
finanziario perché presenta un disavanzo 
di circa 1 mi la rdo e 600 milioni ed un 
deficit pa t r imonia le di 1 mi la rdo e 12 
mil ioni . Egli ha anche fatto cenno al 
provvedimento a t t ua lmen te a l l ' esame del 
Par lamento che, u n a volta approva to , po­
t rà venire incontro alle necessità della 
Cassa. Per tanto , come pa r l amen ta r i s iamo 
tu t t i impegnat i a risolvere la s i tuazione 
economica dell 'ente, le cui cause sono da 
ascrivere ad un massiccio esodo degli uf­
ficiali previsto dal la legge n. 224 del 
1986. 

Vorrei conoscere i t empi di l iquida­
zione delle prestazioni previste dal la 
Cassa ed avere ul teriori ch iar iment i sul­
l 'organico perché, secondo quan to ripor­
ta to dal la relazione, esso presenta a lcune 
vacanze ( tenendo conto per a l t ro dei 
nuovi sistemi au tomat izza t i di cui si av­
vale la Cassa). 

PRESIDENTE. Espr imendo l 'augurio 
che il p rovvedimento a l l ' esame del Parla­
men to venga approva to in breve tempo, 
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vorrei ulteriori notizie sulle difficoltà in­
cont ra te dal la Cassa ed in par t icolare sul 
per iodo cui far risalire l 'inizio della diffi­
cile si tuazione finanziaria. 

ADAMO FORTE, Presidente della Cassa 
ufficiali dell Esercito. La Cassa ufficiali 
dell 'Esercito prevede due benefici, come 
ho det to nel mio precedente intervento. 
Essa è in grado di corr ispondere l ' inden­
ni tà supplementa re a l l ' a t to di colloca­
men to in congedo, purché disponga in 
t empo della relat iva documentaz ione . Ne­
gli anni scorsi, p r ima delle già r icordate 
difficoltà finanziarie, la Cassa riusciva ad 
assicurare agli ufficiali il pagamen to del­
l ' indennità supplementare nello stesso 
giorno del congedo, nel caso di r ichiesta 
per cassa corrente , negli a l t r i casi la li­
quidazione veniva inviata a mezzo conto 
corrente postale . At tualmente il s is tema è 
s ta to au tomat izza to , per cui la Cassa 
emet te i titoli collettivi e nel giro di 10-
15 giorni gli ufficiali ricevono la l iquida­
zione. Gli unici casi in cui le l iquidazioni 
non vengono erogate sono quelli per i 
qual i manca la necessaria documenta­
zione. 

Per quan to r iguarda l 'assegno speciale, 
vi sono scadenze ben precise: via via che 
gli ufficiali m a t u r a n o il relat ivo dir i t to , i 
centr i pensionistici sono autor izzat i a cor­
r ispondere l ' importo , il che avviene con 
u n a delibera del consiglio d ' amminis t ra ­
zione. In questo set tore non si regis t rano 
r i t a rd i . Poiché si t r a t t a di un impor to 
esiguo, l 'assegno speciale viene corrispo­
sto semes t ra lmente al fine di d iminui re le 
spese postali da pa r t e dei centr i pensioni­
sti regionali , che curano anche il paga­
men to del l 'ant icipo di pensione agli uffi­
ciali . 

La d o m a n d a posta dal pres idente ri­
guardava le difficoltà finanziarie. Voglio 
sot tol ineare che tali difficoltà si sono ac­
cumula te nel corso degli ann i passat i , du­
ran te i qual i sono stat i adot ta t i provvedi­
ment i che non hanno e l iminato le cause 
di tale p rob lema che, negli u l t imi t empi , 
si sono add i r i t tu ra acui te . Ricordo che 
q u a n d o tali difficoltà non esistevano l'in­
denn i tà supp lementa re veniva paga ta in 
u n a sola ra ta ; successivamente, come la 

legge a t tua lmen te in vigore consente, è 
s ta to proposto di dividere l ' indenni tà in 
due tranches e di differire di due anni la 
corresponsione della seconda. Il prece­
dente consiglio di amminis t raz ione h a poi 
por ta to a qua t t r o anni tale te rmine dila­
torio. 

Devo precisare che, pu r t roppo , mi 
sono t rovato nelle condizioni di dover pa­
gare molt i a r re t ra t i ; infatti , nel corso 
della mia pres idenza, nel 1988-1989, ho 
dovuto corr ispondere l iquidazioni per una 
cifra complessiva di 15 mi l iardi , assor­
bendo lo scarsiss imo pa t r imon io a nostra 
disposizione — poco più di u n mi l ia rdo di 
lire - e tu t t i i cont r ibut i relativi agli 
u l t imi due ann i . Preciso, inol tre , che al 
t e rmine del 1989, non s i amo riusciti ad 
e l iminare comple tamente tu t to l ' a r re t ra to 
accumula to . Tu t t e queste sono le cause di 
quelle difficoltà f inanziarie. 

In questa s i tuazione finanziaria si è 
aggiunto un ul ter iore e lemento di per tur­
bazione: poiché i contr ibut i vengono ver­
sati forfet tariamente all ' inizio del l 'anno, 
ques t ' anno la ragioner ia centra le ha effet­
tua to u n recupero per q u a n t o r iguarda i 
contr ibut i maggiori elargit i ne l l ' anno pre­
cedente . Per tan to , la contr ibuzione di 
ques t ' anno , che avevamo va lu ta to in sede 
prevent iva in una cifra di 6 mil iardi , si è 
r idot ta a 2 mi l iardi e 800 mil ioni . Sotto­
lineo che ques t 'u l t imo fatto h a rappresen­
ta to u n ul ter iore « colpo » inferto alla già 
esigua disponibi l i tà f inanziaria della 
Cassa ufficiali dell 'eserci to. Infatti , a 
fronte di pagamen t i di circa 7 mil iardi , ci 
s iamo trovat i con u n disponibi l i tà effet­
t iva di t re mi l iard i di l ire. Da tu t to ciò si 
comprendono le ragioni di quella soffe­
renza finanziaria a cui p reved iamo di far 
fronte a t t ingendo a l l ' a l t ra gestione per 
mezzo di un pres t i to . La Cassa ufficiali 
del l 'Eserci to dispone, infatti , come ho già 
det to , di due gestioni: quel la concernente 
l ' indenni tà supp lementa re , che è in pas­
sivo p u r essendo tu t t i gli ufficiali contri­
buent i , e quel la del l 'assegno speciale. 
Devo, però , precisare che per q u a n t o ri­
gua rda la possibil i tà di a t t ingere a tale 
gestione si regis t ra l 'opposizione degli uf­
ficiali in congedo, i qual i r i tengono di 
doverne essere gli unici beneficiari . 
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PRESIDENTE. Nel r ingraziare il gene­
rale Forte per i ch iar iment i che ci ha 
fornito, vorrei rass icurar lo sul fatto che la 
Commissione ha preso nota delle sue in­
dicazioni, oltre che dei document i che 
verranno trasmessi al Servizio studi per 
includerli nella relazione generale che 
verrà st i lata alla fine dei nostri lavori. 

Ritengo che il p rob lema sollevato da 
presidente della Cassa ufficiali dell 'eser­
cito sia abbas tanza acuto , p u r avendo 
delle dimensioni r idot te per ciò che con­
cerne gli specifici interessi della Commis­
sione. 

Vi assicuro che in ogni caso, come 
par lamenta r i , ci adopreremo affinché il 
provvedimento legislativo cui lei faceva 
riferimento poc'anzi venga approva to . 
Nella sostanza, la Cassa ufficiali dell 'E­
sercito ha bisogno di un paio di mi l iardi 
di f inanziamento ? 

ADAMO FORTE, Presidente della Cassa 
ufficiali dell'Esercito. No, abb i amo bisogno 
di cinque mil iardi di l ire. 

PRESIDENTE. Tra t tandosi di una ci­
fra abbas tanza esigua, vorrei sapere se 
avete intavolato un discorso in tal senso 
con il Ministero interessato. 

ADAMO FORTE, Presidente della Cassa 
ufficiali dell'Esercito. Abbiamo intavolato 
un discorso con la nost ra forza a r m a t a 
perché si t r a t t a di un prob lema che, a 
nostro avviso, r iguarda propr io la forza 
a r m a t a . 

Devo espr imere il nostro r a m m a r i c o 
per il fatto di non essere in grado di 
assicurare a colleghi che h a n n o versato 
contr ibut i per qua ran t ' ann i quan to gli al­
tri hanno percepito p r ima . Come presi­
dente della Cassa ufficiali del l 'Eserci to mi 
sento umil ia to perché non riesco a garan­
tire quan to dovuto a colleghi che vanno 
in congedo a novant ' anni . Devo dire che 
la forza a r m a t a è disposta ad a iu tarc i , 
nel l ' ambi to e nel r ispet to della no rma t iva 
esistente, nella individuazione di un si­
s tema adeguato a risolvere la s i tuazione. 
Preciso, però, che in tend iamo evi tare, an­
che in prospet t iva futura, che la si tua­
zione finanziaria degeneri u l te r io rmente 

ed a b b i a m o propos to al min i s t ro di con­
cederci l 'autorizzazione per s tud ia re una 
forma di conteggio diverso nel calcolo 
della buonusc i ta . Allo s ta to a t tua le , in­
fatti, si regis t rano delle sperequazioni ; 
oggi si verifica che due ufficiali, a pa r i t à 
di l iquidazione, s iano sottoposti a contr i ­
buzioni diverse. Ad esempio, a pa r i t à di 
anz ian i tà come ufficiale, colui che per­
m a n e nel g r ado per un per iodo di sei 
mesi percepisce la stessa cifra di chi ha 
r icoper to il g rado per dieci anni : uno ha 
versato il cont r ibu to corr ispondente al 
g rado di generale e l 'a l t ro lo ha versato, 
invece, come colonnello o tenente colon­
nello, quindi , essendo la l iquidazione rag­
guagl ia ta a l l 'u l t imo s t ipendio percepi to 
da generale e avendo gli stessi anni di 
servizio e lo stesso s t ipendio - che nell 'E­
sercito è calcolato sulla base dell 'anzia­
n i tà di servizio - uno ha versato u n a 
contr ibuzione minore di un a l t ro , p u r 
percependo la stessa l iquidazione. 

Altra anomal ia deriva dal l 'es tensione 
al l 'Arma dei carabinier i del t r a t t a m e n t o 
economico r iservato alle forze di polizia. 
Si verifica infatti che ad u n tenente co­
lonnello dei carabinier i , con un cer to nu­
mero di anni di servizio, sono r iservat i il 
t r a t t a m e n t o e la l iquidazione spe t tan t i ad 
un generale di br iga ta , benché egli abb ia 
versato il relat ivo con t r ibu to sol tanto a 
par t i re dal 1985. Per tan to si de te rmina 
una sperequazione t ra tale t r a t t a m e n t o e 
quello r iservato ad un tenente colonnello 
dell 'Esercito, che percepisce u n a l iquida­
zione che a m m o n t a a meno della me tà di 
quel la di un ufficiale del l 'Arma dei cara­
binier i . 

PRESIDENTE. Ringrazio nuovamente 
il pres idente della Cassa ufficiali dell 'E­
sercito. 

Audizione del presidente del Fondo di 
previdenza sottufficiali dell'Esercito, 
generale Gennaro Marino. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'audizione del pres idente del Fondo 
di previdenza sottufficiali del l 'Eserci to, 
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generale Gennaro Mar ino. Lo sa lu to cor­
d ia lmente a nome dei colleghi e mio per­
sonale e gli do senz 'a l t ro la parola per 
i l lustrare in manie ra sintet ica la si tua­
zione del Fondo che presiede. Successiva­
mente p renderanno la parola il re la tore , 
senatore Iannone, nonché i colleghi che 
in tendano porre domande . 

GENNARO MARINO, Presidente del fondo 
di previdenza sottufficiali dell'Esercito. Rin­
grazio innanzi tu t to per la cordial i tà e la 
squisitezza dell 'accoglienza. Sono lieto di 
poter esporre la felicissima si tuazione in 
cui versa il Fondo che presiedo, anche se 
obie t t ivamente va tenuto presente che si 
t r a t t a di una si tuazione cont ingente . In­
fatti, la proiezione nel futuro del l ' a t tuale 
trend r ivela che esso dovrebbe cambia re , 
sopra t tu t to in conseguenza della l iquida­
zione di quan to dovuto alla categoria de­
gli appun ta t i e carabinier i di t r uppa che, 
come loro sanno, dal 1° febbraio 1989 
sono confluiti nella gestione del Fondo. 

Il Fondo di previdenza sottufficiali 
dell 'Esercito è un organismo giuridica­
mente r iconosciuto. Esso si ar t icola -
p robabi lmente questo è il pun to centra le 
- in due gestioni comple tamente dis t inte 
ed au tonome: u n a per i sottufficiali del­
l 'esercito, che comprende sia la pa r t e 
esercito sia la pa r t e carabinier i , ed un 'a l ­
t ra per i mi l i tar i di t r u p p a dei carabi ­
nieri . Tale dist inzione è s ta ta a t t u a t a per 
un'esigenza che definirei di ord ine pra­
tico, cioè per avere maggiore contezza di 
quelli che sono gli introit i a fronte di 
quelle che saranno , in proiezione, le 
uscite. 

Il Fondo è ammin i s t r a to da un consi­
glio d 'amminis t raz ione - i nomi dei com­
ponent i sono r ipor ta t i nel l 'a l legato B) 
della relazione che è s ta ta inviata alla 
Commissione — i cui compi t i sono mol to 
semplici . Questi consistono nella compila­
zione dei bi lanci da sot toporre a l l ' appro­
vazione del minis t ro della difesa, nell 'e­
sp le tamento delle normal i esigenze di ser­
vizio, nonché nel provvedere, previa auto­
rizzazione del minis t ro della difesa, al­

l ' impiego dei fondi eccedenti le normal i 
esigenze di corresponsione delle l iquida­
zioni spe t tan t i al personale . 

Il control lo sul l 'a t t ivi tà ammin i s t r a -
tivo-contabile del Fondo è eserci ta to da 
un collegio s indacale composto di q u a t t r o 
m e m b r i , t re mi l i tar i ed uno in rappresen­
tanza del min is t ro del tesoro. Na tura l ­
mente , poi, ol tre ad essere sot toposto al la 
vigilanza del min i s t ro del tesoro, il Fondo 
è sot toposto anche al control lo della 
Corte di conti , al la quale vengono inviati 
i bi lanci preventivi ed il rendiconto suc­
cessivo. 

Sia i m e m b r i del consiglio d ' ammin i ­
s t razione sia quelli del collegio dei sin­
daci sono nomina t i dal min is t ro della di­
fesa su propos ta dello S ta to maggiore 
dell 'eserci to. 

Le en t ra te del Fondo consistono nella 
contr ibuzione del personale iscri t to, che è 
in ragione del 2 per cento de l l ' 80 per 
cento dello s t ipendio p iù l ' indenni tà di 
funzione. In pra t ica , la s i s temat ica è ana­
loga a quel la della r i t enu ta a favore del-
l 'ENPAS o di a l t r i is t i tut i s imilar i . Ai 
contr ibut i degli iscrit t i si aggiungono, na­
tu ra lmente , le rend i te provenient i dal l ' im­
piego delle s o m m e eccedenti le normal i 
esigenze annua l i , che si de t e rminano in 
fase prevent iva; so l i tamente il Fondo de­
tiene titoli del debi to pubbl ico , BOT o 
CCT secondo la valutazione di conve­
nienza del momen to , cercando di diversi­
ficare l ' invest imento pe r non legarsi in un 
senso o nel l ' a l t ro . 

Le uscite sono cost i tui te dal p remio di 
previdenza, che viene l iquidato agli inte­
ressati p r a t i camen te nella stessa misura 
della contr ibuzione degli stessi, cioè 2 pe r 
cento dell '80 per cento della mensi l i tà 
mol t ip l icato pe r il n u m e r o degli ann i di 
servizio pres ta t i . S t i a m o affrontando an­
che noi il p rob lema della possibile l'in­
clusione anche della t redices ima mensi l i tà 
nel p remio di previdenza erogato dal 
Fondo, così come avvenuto per l ' inden­
ni tà di buonusc i ta e rogata dal l 'ENPAS. A 
ciò si dovrebbe a r r ivare a mezzo di de­
creto minis ter ia le . 
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A questa a t t ivi tà finanziaria, che ose­
rei definire ist i tuzionale in senso classico, 
si aggiunge una modes ta a t t iv i tà consi­
stente nella concessione di prest i t i e sus­
sidi. La concessione dei prest i t i avviene 
nelle misure indicate a pagina 4 della 
relazione, cioè nella misura mass ima per 
i maresciall i di 4 milioni e mezzo, per i 
sergenti maggiori , sergenti e gradi corri­
spondenti di 3 mil ione e 600 mila , per 
appun ta t i e carabinier i nel l imite di 3 
milioni. Tali l imiti sono stati innalzat i di 
recente e devo dire che il Fondo concede 
prest i t i con mol ta benevolenza (uso tale 
te rmine p u r rendendomi conto che forse 
non è il più adat to) e facilità. Ciò innan­
zi tut to perché la categoria dei sottuffi­
ciali, quan to mai benemer i ta , lavora con 
grandiss imo impegno e disponibi l i tà a 
fronte di una retr ibuzione che non può 
certo essere definita lauta e ricca. Inol tre , 
mi piace sot tol ineare che i sottufficiali 
sol i tamente educano i figlioli con un ri­
gore morale che fa loro onore; infatti 
questi ragazzi a r r ivano quasi tut t i al la 
laurea e conseguono con grande determi­
nazione titoli br i l lant issimi, in più eredi­
tano la de terminatezza del ca ra t te re e la 
forza dei genitori che, nat i e vissuti in 
ambasce e difficoltà, crescono t empra t i e 
t rasmet tono questo cara t tere ai figlioli. I 
prest i t i che i sottufficiali chiedono, dun­
que, servono quasi sempre per far stu­
diare i figlioli e per acquis tare i l ibri 
necessari ( tra l 'a l tro il prest i to si est ingue 
nel l 'annual i tà) ; si t r a t t a di un 'esigenza 
che consider iamo vitale per loro e per le 
loro famiglie e la larghezza con la quale 
concediamo i prest i t i in real tà non è tale, 
m a costi tuisce sempl icemente il riconosci­
mento dei sacrifici che i r ichiedenti com­
piono. 

I sussidi invece vengono concessi in 
de te rmina te e, pur t roppo , ma laugura t e 
circostanze. 

PRESIDENTE. In misura esigua. 

GENNARO MARINO, Presidente del fondo 
di previdenza sottufficiali dell'Esercito. Sì, 
in misura esigua ed in relazione alle do­

m a n d e che ci pervengono. Infatti non 
s iamo certo noi ad at t ivarci perché ven­
gano avanzate le r ichieste, tu t tav ia 
quando queste pervengono concediamo il 
sussidio con notevole facilità. 

Gli altri dat i che a t tengono alla pre­
sentazione del servizio sono s t r e t t amen te 
stat is t ici . Gli iscritti sono: 30 mi la sottuf­
ficiali dell 'esercito, 24 mila sottufficiali 
dei carabinier i e 65 mila mil i tar i di 
t r u p p a dell 'Arma dei carabinier i , pe r un 
totale di circa 120 mila . Nel 1989 sono 
s tat i erogati 3 mi la p remi di previdenza, 
si t r a t t a delle l iquidazioni concesse al 
personale dismesso dal servizio per rag­
giunti l imiti di età, 500 r imbors i di con­
t r ibut i , 10 sussidi e 200 prest i t i . Fino a 
poco fa il mass imo per ciascun pres t i to 
era previsto in 1 mil ione e 200 mila lire 
e di conseguenza le domande e rano po­
che, poiché si t r a t t ava di una s o m m a in­
sufficiente a far fronte a qualsiasi neces­
sità; ora che quel l imite è s ta to aumen­
ta to nei te rmini che ho poco fa indicato, 
le r ichieste vengono presenta te in n u m e r o 
decisamente superiore . 

Sempre in te rmini stat ist ici , il p remio 
erogato ai sottufficiali al la fine del loro 
m a n d a t o rappresen ta u n a s o m m a vera­
men te esigua che si aggira sugli 8 mi­
lioni. Come consiglio di ammin is t raz ione 
s iamo stat i a t t ivat i da l l 'o rganismo di r ap­
presentanza della categoria , il COCER 
suttufficiali, e nel corso di un incontro 
svoltosi lo scorso anno , non solo in rico­
noscimento delle loro richieste, m a pro­
pr io perché ci r endevamo conto di u n a 
cer ta disponibi l i tà f inanziaria, a b b i a m o 
propos to allo S ta to maggiore dell 'Eserci to 
(tale propos ta è indica ta nel l 'a l legato G) 
della relazione), basandoci su calcoli e 
proiezioni per il futuro, di r addoppia re la 
l iquidazione passando da 8 a 16 milioni , 
a fronte di u n incremento di u n pun to 
percentuale della r i t enu ta . I sottufficiali, 
dunque pagano il 2 per cento; la nost ra 
propos ta è s ta ta di a u m e n t a r e il contri­
bu to al 3 per cento l iqu idando poi come 
se fosse il 4 per cento. Ciò è consent i to 
dalle a t tua l i disponibi l i tà e sarebbe u n 
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peccato non approfi t tare dell 'occasione, 
anche in considerazione del fatto che 8 
milioni non rappresen tano u n a cifra con­
grua r ispet to ai sacrifici che i sottufficiali 
h anno fatto fanno e faranno per il futuro. 

Il servizio è svolto con una relat iva 
regolari tà . Nel giro di t ren ta giorni s iamo 
in grado di l iquidare e non si sono mai 
avute lagnanze o lamente le . Per q u a n t o 
concerne il funzionamento del Fondo 
s iamo suppor ta t i , come Fondo previdenza 
sottuffiali, dal la sezione Cassa ufficiali e 
Fondo previdenza sottufficiali del cent ro 
gestioni speciali dell 'esercito. Si t r a t t a di 
un o rgan i smo operat ivo, cosiddet to di 
amminis t raz ione at t iva, che provvede con 
propr io personale messo a disposizione 
dalle due organizzazioni (Cassa ufficiali e 
Fondo previdenza sottufficiali) al l ' is tru­
zione delle varie pra t iche ed alla forma­
zione del bilancio. Disponiamo di un si­
s tema informatico sufficiente e r iusc iamo 
pe r t an to a gestirci con serenità , efficienza 
e funzionalità. Non r i tengo vi sia a l t ro da 
aggiungere considerando che en t ra te e 
uscite sono descri t te in bi lancio e ri­
mango pe r t an to in a t tesa di eventual i do­
m a n d e . 

GIUSEPPE IANNONE, Relatore. La 
Cassa ufficiali e il Fondo sottufficiali si 
p resentano ovviamente in modo diverso 
anche in considerazione del diverso nu­
mero di iscrit t i , 17-18 mila per gli uffi­
ciali e circa 120 mila per i sottufficiali. 
Dai document i consul ta t i , inoltre, r isul ta 
che ad una fuoriuscita in questi ann i t ra 
gli ufficiali non corr isponde un 'eguale 
tendenza t ra i sottufficiali. Ci t rov iamo di 
fronte, pe r tan to , ad u n a gestione a t t iva e 
mi auguro che sia possibile proseguire in 
tal modo, senza a lcuna difficoltà. 

Anche per il Fondo sottufficiali è s ta ta 
predisposta una relazione mol to precisa e 
do a t to al presidente Marino che nul la vi 
è da eccepire sot to il profilo di u n a cor­
re t ta gestione ammin is t ra t iva . Vorrei solo 
sot tol ineare che nel corso di precedent i 
discussioni con le casse della Mar ina e 
dell 'Aeronautica e anche poco fa al ter­
mine della precedente audizione è sorto 

l ' interrogativo circa la possibile unifica­
zione in un p r i m o tempo della Cassa uffi­
ciali e del Fondo sottufficiali del l 'Eserci to 
e, in un secondo momen to , di tu t te le 
a l t re . 

ALCIDE ANGELONI. In un m o m e n t o in 
cui si pa r la di r iforma del s is tema pen­
sionistico e ci t rov iamo ad affrontare 
enormi difficoltà anche nella regolamen­
tazione di set tore, r i tengo che il p roblema 
delle forze a r m a t e and rebbe affrontato 
nella sua global i tà . Leggendo la relazione 
predisposta per la precedente audizione 
ho r i levato alcuni anacronismi cui la 
stessa relazione ha poi fatto r iferimento; 
vi sono, infatti vischiosità e sovrapposi­
zioni difficilmente comprensibi l i . 

Una seconda osservazione r iguarda 
l 'allegato G) e il r addopp io dei prest i t i 
consenti to dal la s i tuazione finanziaria; 
nella le t tera acclusa, invece, si fa riferi­
men to a « sensibile a u m e n t o delle misure 
dei prest i t i a decorrere dal 1° gennaio 
1990 » e ad un a u m e n t o da 500 milioni a 
10 mi l iardi . Tale cifra è reale o si t r a t t a 
di un errore di ba t t i t u r a ? 

GENNARO MARINO, Presidente del fondo 
previdenza sottufficiali dell'Esercito. Si 
t r a t t a effettivamente di 10 mi l iard i . 

ALCIDE ANGELONI. In tal caso, la cifra 
è così elevata perché a u m e n t a il numero 
dei beneficiari o perché a u m e n t a l 'enti tà 
del l ' in tervento ? Si pa r l a infatti di rad­
doppio men t r e la s o m m a è venti volte 
superiore a quel la precedente . Vorrei dun­
que avere maggior i ragguagl i in propo­
sito. 

RENZO ANTONIAZZI. Vorrei rivolgere 
al generale u n a benevola provocazione: 
non ho capi to perché a dir igere la Cassa 
dei sottufficiali vi s iano ufficiali superiori . 
Pensavo che vi fosse una cer ta recipro­
cità, m a nel consiglio d ' amminis t raz ione 
della Cassa ufficiali non ' sono present i 
sottufficiali. S icu ramente ci sarà una ra­
gione; l 'unica considerazione al r iguardo 
pot rebbe essere la seguente: forse i sottuf­
ficiali h a n n o bisogno di u n a tute la da 
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par te degli ufficiali superiori ai livelli 
massimi di dir igenza oppure ci sono al tr i 
motivi ? 

DANILO POGGIOLINI. La d o m a n d a del 
collega Antoniazzi è la stessa che volevo 
rivolgere io. Non r i tenete che sia uti le e 
possibile promuovere un conglobamento 
t ra le Casse ufficiali e sottufficiali, t an to 
più che quella sottufficiali non è autoge­
st i ta , come sembrerebbe logico ? Essendo 
ques t 'u l t ima presieduta da un generale e 
non da un organo rappresenta t ivo di sot­
tufficiali che gestisce i propri soldi ed 
ammin i s t r a la propr ia Cassa, non si capi­
sce perché non si possa creare un 'un ica 
Cassa. Vorremmo conoscere la vostra opi­
nione al r iguardo. 

PRESIDENTE. Vorrei tornare breve­
mente sulla quest ione dei prest i t i . Dalla 
documentazione fornita r isul ta una situa­
zione pa t r imonia le buona, e questo è un 
dato per il quale espr imiamo compiaci­
mento . Immagino che la Cassa abbia de­
ciso di di la tare la par te relat iva ai pre­
stiti r ispet to a quella concernente i piani 
di invest imento. Cer tamente avrete fatto 
una valutazione dell ' incidenza sul conto 
economico che, anche ad un esame super­
ficiale, appa re positivo. Poiché al ri­
guardo si sarà cer tamente pronunzia to il 
consiglio d 'amminis t raz ione , vorrei avere 
notizie più part icolareggiate . 

GENNARO MARINO, Presidente del fondo 
sottufficiali dell'Esèrcito. È la p r i m a volta 
che mi trovo in un consesso come questo 
e mi piace presen ta rmi con la chiarezza 
che sol i tamente mi ha cont raddis t in to per 
tu t ta la vita. Posso dire di essermi tro­
vato sempre bene perché ho sempre det to 
la verità a tu t t i nel modo in cui la so 
dire, cioè chiara e schiet ta. Se ho avuto 
un mer i to anche nei confronti dei miei 
superiori è s ta to quello di saper esporre 
sempre tu t to in manie ra chiara . Talvolta 
sono s ta to anche bru ta le , m a in questo 
caso non c'è s icuramente bru ta l i tà . 

Espr imo innanzi tu t to la mia opinione: 
l 'unificazione delle Casse ufficiali nel l 'am­

bi to delle tre forze a r m a t e sarebbe auspi­
cabile e realizzabile; nei fatti, però , la 
s i tuazione è tale da render la difficilis­
s ima, perché le forze a r m a t e presen tano 
tre rea l tà dis t inte sot to diversi pun t i di 
vista, in quan to le t radizioni , la forma­
zione menta le ed il modo di presentars i 
sono differenti t r a loro. 

RENZO ANTONIAZZI. La normat iva 
però è uguale per tu t t i ! 

GENNARO MARINO. Presidente del Fondo 
sottufficiali dell'Esercito. Anche se la nor­
mat iva è uguale per tu t t i . Mi piace por­
tare sempre ad esempio che dopo l'unifi­
cazione dei t re dicaster i l 'unico a t to unifi­
ca to fino ad ora è s ta to il r ego lamento di 
ammin is t raz ione interforze; per il res to 
c iascuna a r m a ha esigenze propr ie . Ri­
peto, tu t tavia , che secondo me sarebbe 
possibile l 'unificazione delle t re Casse uf­
ficiali, oltre che con quelle dei sottuffi­
ciali, perché i pr incìpi informatori sono 
identici . 

PRESIDENTE. Questo po t rebbe essere 
uno dei più semplici suggeriment i da in­
serire nella relazione che la Commissione 
presenterà al Pa r l amento . 

DANILO POGGIOLINI. Cosa ci può dire 
r iguardo alla presenza dei sottufficiali nel 
consiglio d ' amminis t raz ione ? 

GENNARO MARINO, Presidente del Fondo 
sottufficiali dell'Esercito. Nel Fondo sono 
present i - come r isul ta dal l 'a l legato B) -
2 ufficiali (il pres idente ed u n colonnello), 
4 sottufficiali (un marescia l lo maggiore 
dei carabinier i , u n marescia l lo capo del­
l 'esercito, un a p p u n t a t o dei carabinier i , 
u n carabiniere semplice) e u n rappresen­
tan te del Ministero del tesoro. Da quest i 
dat i r i sul ta ch i a ramen te che il Fondo di 
previdenza dei sottufficiali è gesti to dai 
sottufficiali. 

DANILO POGGIOLINI II pres idente del 
Fondo deve essere obbl iga tor iamente u n 
ufficiale superiore ? 
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GENNARO MARINO, Presidente del Fondo 
sottufficiali dell'Esercito. La normat iva ri­
sale al 1 9 3 3 , cioè ad un 'epoca in cui il 
t i tolo di s tudio richiesto per il recluta­
mento degli ufficiali era la licenza ele­
menta re . Tale livello nel 1 9 4 8 è s ta to por­
ta to alla licenza media . Poiché la gestione 
del Fondo necessitava di una cu l tura più 
elevata r ispet to a quella acquis i ta con la 
sola licenza e lementare , si r i tenne di 
porre un ufficiale al la presidenza del 
Fondo. Comunque, fin dal 1 9 3 3 nel consi­
glio d 'amminis t raz ione era prevista la 
componente maggior i tar ia dei sottuffi­
ciali. Ciò appare quan to mai giusto per­
ché le decisioni vengono assunte dai sot­
tufficiali, ment re la funzione dei due uffi­
ciali è solo quella di indirizzo. Come si 
può comprendere , dunque , la nos t ra è 
una gestione democrat ica . 

Quanto al conto economico, il discorso 
del raddoppio delle ent i tà dei presti t i ri­
spet to ai 1 0 mil iardi iscritti in bi lancio 
non è s ta to in real tà mol to chiaro perché 
il raddoppio era riferito al l 'ent i tà del pre­
st i to. Infatti , s iamo passat i da 1 mil ione 
2 0 0 mila lire a 4 milioni e mezzo e, 
quindi , il r addoppio era riferito a quella 
cifra. 

Per quan to r iguarda l ' iscrizione dei 1 0 
mil iardi nel conto economico, vi è s ta to 
un rilievo da pa r t e della Corte che ha 
posto una l imitazione nella composizione 
e nell ' iscrizione delle poste in bi lancio in 
base al la normat iva di legge che stabili­
sce che a quel l 'ent i tà va des t ina to il 3 0 
per cento del pa t r imonio . 

Quindi , per cercare di alleggerire le 
poste delle a t t iv i tà - che, a l t r iment i , di­
ventavano t roppo consistenti — a b b i a m o 
dovuto iscrivere u n a cifra di 1 0 mil iardi 
perché, in caso contrar io , la Corte dei 
conti non avrebbe approva to il bi lancio. 
Abbiamo iscri t to in bi lancio quel la cifra 
anche se credo che, t ra t tandos i di u n bi­
lancio di previsione, non la raggiunge­
r emo mai ; r i tengo però possibile a r r ivare 
ad una cifra di circa 3 - 4 mi l iardi — forse, 
qualcosa di p iù - a t t raverso la conces­
sione di prest i t i secondo le r ichieste che 
ci pe rver ranno . 

Per quan to concerne le differenze regi­
s t ra te nei conti economici. . . 

PRESIDENTE. Quanto vi costa quel­
l ' aumento dei prest i t i ? 

GENNARO MARINO, Presidente del Fondo 
previdenza sottufficiali dell'Esercito. Su 
quella cifra di 1 0 mi l ia rd i , che vengono 
impiegat i per una percentua le del 9 per 
cento in BOT e CCT, ci viene corrisposto 
p ra t i camente il 5 per cento (che rappre­
senta il tasso percentua le che noi appli­
ch iamo nel caso di concessione di presti­
ti). Alla luce di questi da t i , poss iamo af­
fermare che ci r ime t t i amo 4 punt i in per­
centuale; però, tenendo conto della situa­
zione e sulla base delle premesse che ho 
fatto all ' inizio, credo che anche questo sia 
un modo per venire incontro alle esigenze 
del personale . 

PRESIDENTE. Avete incont ra to diffi­
coltà nel p rendere ques ta decisione ? 

GENNARO MARINO, Presidente del Fondo 
previdenza sottufficiali dell'Esercito. No, 
nessuna. 

PRESIDENTE. Nel r ingraziare nuova­
mente il pres idente del Fondo previdenza 
sottufficiali del l 'Eserci to (non ci soffer­
m i a m o sul fatto che le casse debbano o 
meno essere unificate, perché questa è 
una valutazione che non ci compete) , gli 
auguro di por ta re a t e rmine un lavoro 
proficuo. 

Audizione del presidente dal Fondo pen­
sioni per il personale della Cassa di 
risparmio V. E. per le province sici­
liane, dottor Giovanni Ferrara. 

. PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca l 'audizione del pres idente del Fondo 
pensioni per il personale della Cassa di 
r i spa rmio V. E. per le province siciliane, 
dot tor Giovanni Fer ra ro . 

Comunico che il do t to r Giovanni Fer­
r a ro è accompagna to dal professor Giro­
l amo Maltese e dall'avvocate? Giuseppe 
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Perricone, r i spe t t ivamente m e m b r o del 
collegio s indacale e consulente legale del 
suddet to Fondo. 

Comunico, inoltre, che ir senatore Al­
cide Angeloni sost i tuirà l 'onorevole An­
drea Borruso, relatore per il Fondo pen­
sioni della Cassa di r i sparmio V. E. per 
le province siciliane. 
. Invito il presidente Ferraro ad espri­
mere, ampl i ando il quadro del ineato nella 
relazione che ci è s ta ta fornita, a lcune 
valutazioni sui problemi e le questioni 
fondamental i relative alla si tuazione del 
Fondo che dirige. 

GIOVANNI FERRARO, Presidente del 
Fondo pensioni del personale della Cassa di 
risparmio V. E. per le province siciliane. 
Nel r ingraziare il presidente della Com­
missione pe r averci invi tato ad espr imere 
le nostre valutazioni , vorrei precisare che 
il documento che abb iamo fornito con­
tiene già tu t t i gli elementi essenziali per 
consentire u n a valutazione compiu ta della 
si tuazione del Fondo pensioni esonerato, 
che gestisce la previdenza nell ' interesse di 
tu t t i i d ipendent i della Cassa di r ispar­
mio. Preciso, altresì , che non mi soffer­
merò ad esporre tu t ta la p r ima par te del 
documento r iguardante la persona giuri­
dica del l 'Ente (che - come è noto — è 
s ta ta r iconosciuta come tale con un de­
creto del Presidente della Repubblica) che 
è iscrit to nel registro delle persone giuri­
diche di d i r i t to pr ivato del t r ibunale . 

Per quan to r iguarda i ch iar iment i re­
lativi al la qual i tà dèi servizio offerto, 
devo precisare che, alla da ta del 31 di­
cembre del l 'anno precedente, sono iscritt i 
at t ivi 4.140 dipendent i , vale a dire tu t t i 
gli effettivi del personale della Cassa di 
r i sparmio: dir igenti , funzionari ed impie­
gati sia del settore amminis t ra t ivo-conta-
bile, sia del r a m o cassa con i relativi 
subal terni . 

Ritengo oppor tuno sottol ineare, a que­
sto pun to , l ' andamento del personale in 
servizio at t ivo, relat ivo agli u l t imi c inque 
anni , iscri t to al Fondo. Alla da t a del 31 
d icembre 1985 il numero degli iscritt i al 
Fondo a m m o n t a v a ad un totale di 4.073 
dipendent i che sono aumen ta t i ne l l ' anno 

successivo fino a 4.182 effettivi; alla da ta 
del 31 d icembre 1987 sono diventat i 
4.171 per poi raggiungere nei due anni 
seguenti una cifra complessiva di ,4 .124 e 
4140 uni tà . Sottol ineo inoltre che, nel 
corso di questi ann i , proseguendo una ini­
ziativa già assunta nel lontano 1976, l'a­
zienda ha mi ra to al mass imo al conteni­
men to del personale in servizio a t t ivo, 
pr ivi legiando la linea del l ' informatica 
aziendale, allo scopo di avere sia lavora­
zioni e r iscontr i più immedia t i , sia un 
controllo complessivo del l 'azienda più ef­
ficiente anziché privilegiare l 'antico si­
s tema basa to sulle rilevazioni car tacee . 

Per quan to r iguarda gli iscritti passivi, 
si sono registrat i i seguenti da t i : dai 
1.222 effettivi del 31 d icembre 1985 si è 
passat i , poi, a 1.981, a 2.042 nel 1987, a 
2.189 nel 1988 e, infine, a 2.390 nel l ' anno 
scorso. 

Debbo aggiungere che il personale in 
servizio at t ivo della Cassa di r i spa rmio 
ha fatto regis t rare un p r ima to , sot to certi 
aspet t i , non par t i co la rmente posit ivo: in­
fatti, la vita media del personale in servi­
zio è p iu t tos to elevata. Ricordo che per 
un lungo per iodo di t empo il nuovo re­
c lu tamen to aveva ingrossato gli organici 
del l ' is t i tuto; a tale r ec lu tamento si è cer­
cato poi di porre r imedio a t t raverso un 
r id imens ionamento , una migliore qualifi­
cazione e formazione dei quadr i che, in 
r appor to al nos t ro modo di vedere, sono 
contenut i en t ro limiti asso lu tamente fiso-
logici. 

Nel prospet to n. 2 del documento ab­
b i a m o messo in evidenza il numero delle 
pensioni gestite con le modificazioni in­
tervenute nel per iodo che va dal 31 di­
cembre 1985 al 31 d icembre 1989. Ripeto 
che la popolazione a t t ua lmen te pensio­
na ta , per pensioni di re t te o di reversibi­
lità, a t t inge al Fondo in n u m e r o di 2.390 
uni tà . 

Nel l 'anno 1989 le prestazioni erogate 
per pensioni ed assegni familiari a m m o n ­
tavano a 60 mil iardi 821 milioni e l 'im­
por to medio capi ta r io di tal i prestazioni è 
s ta to par i a circa 25 milioni 448 mila 
l ire. Questa è u n a media : ev identemente 
ci sono posizioni che superano larga-
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mente tale a m m o n t a r e capi tar io e posi­
zioni che s tanno al di sot to, quelle dei 
subal terni o quelle del personale d ordine . 

Nel p rospe t to n. 3 sono s tat i eviden­
ziati l ' ammonta re e l ' andamento delle 
pensioni erogate , che ascendevano a 38 
mil iardi 945 milioni al 31 d icembre 1985 
e sono passate a 42 mil iardi 316 milioni 
nel 1986, a 44 mil iardi 977 milioni nel 
1987, a 52 mil iardi 320 milioni nel 1988, 
a 60 mil iardi 821 milioni al 31 d icembre 
1989. Le modificazioni in senso aumen ta ­
t ivo r ien t rano assolu tamente nella fisiolo­
gia e der ivano da modificazioni interve­
nute nel t r a t t amen to tabel lare e dai 
nuovi cri teri di de terminazione della 
scala mobile; infatti , in vi r tù della legge 
n. 41 del 1978, la scala mobile ha subi to 
il cosiddetto raffreddamento e ques ta è 
una delle ragioni per le qual i i pensionat i 
hanno espresso alcune recr iminazioni che, 
in ta luni casi, sono sfociate in iniziative 
di cara t te re giudiziale. Ma tu t te le sen­
tenze pronunzia te dal supremo collegio 
sono s ta te assolu tamente favorevoli al 
Fondo pensioni e a l l ' i s t i tuto che l ' ammi­
nis t ra , poiché il loro compor t amen to era 
assolu tamente conforme al la legge. 

Devo dire che l ' ammonta re del get t i to 
contr ibut ivo supera l a rgamente l 'ent i tà 
delle pensioni che il Fondo eroga e nel­
l 'u l t imo anno è s ta ta regis t ra ta u n a diffe­
renza add i r i t tu ra di quasi 35 mi l iardi t ra 
carico di pensioni erogate e get t i to contr i­
but ivo che la Cassa di r i sparmio , per la 
quota di sua spet tanza, assicura al Fondo 
esonerat ivo. 

Le prestazioni da pa r t e del personale 
a m m o n t a n o al mass imo di legge, cioè al 
7,15 Per cento. Si deve procedere ad u n 
aggiornamento che cont iamo di collocare 
ne l l ' ambi to di t ra t ta t ive che devono es­
sere r iprese nei confronti dei pensionat i , 
poiché da pa r t e di questi si sollecita l 'ap­
plicazione dell 'art icolo 4 della legge 
n . 544 del 1988, disposizione che, secondo 
quan to disposto dal l 'ar t icolo 10 della 
legge 140 del 1985, cerca di a t t enua re i 
disagi de te rmina t i dal diverso s is tema di 
perequazione au tomat i ca previsto dall 'ar­
ticolo 24 della car ta s ta tu ta r ia . Lo s ta tu to 
del Fondo pensioni prevedeva un aggan­

c iamento au tomat ico della base di rag­
guaglio per la de terminazione della pen­
sione a l l ' ammonta re del t r a t t a m e n t o eco­
nomico r iservato al par i g rado in servizio 
con la medes ima anziani tà ; in tervenuta la 
legge n. 41 del 1978, questo meccanismo 
è d iventa to regressivo ed ha de te rmina to 
una perdi ta di rendi te da pa r t e dei pen­
sionati che in ta luni casi e nei gradi più 
alti ha supera to il 35 per cento . Quindi si 
è t r a t t a to di un 'eros ione sostanziale del 
t r a t t amen to pensionist ico. 

Tut te le pensioni sono l iquidate senza 
appl icazione di par t icolar i convenzioni in­
ternazionali o di regolament i CEE. Devo 
dire , comunque , che la scelta del luogo 
del pagamen to della pensione viene effet­
tua ta dallo stesso avente di r i t to , quindi 
per ta luni d ipendent i che si sono stabili t i 
defini t ivamente al l 'estero, cioè nel paese 
di provenienza di pa r t e delle famiglie, ab­
b i amo piazzato presso corr ispondent i 
esteri la corresponsione mensi le del t rat­
t amen to . 

Il t r a t t amen to pensionist ico h a altresì 
ca ra t te re di assoluta pun tua l i t à nella sua 
esecuzione. Non ci sono problemi di ca­
ra t t e re finanziario. Tu t t a la spesa neces­
sar ia per la gestione di ques te pensioni fa 
sos tanzia lmente car ico al la Cassa di ri­
spa rmio is t i tuto bancar io , perché per sta­
tu to questa a suo t e m p o assunse l 'onere 
di met te re a disposizione tu t to il perso­
nale amminis t ra t ivo , legale o tecnico, che 
fosse necessario per ass icurare u n a cor­
re t t a e regolare gestione ammin i s t r a t iva 
del Fondo e di tu t t i i p roblemi connessi 
al la gestione dello stesso. 

Nelle sue a t t iv i tà il Fondo espr ime va­
lori di a t t ivo di b i lancio sia in investi­
ment i di ca ra t t e re immobi l ia re , periodica­
mente fatti sulla base di p iani di impiego 
deb i tamente autor izzat i dal Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, sia in 
invest imenti di ca ra t t e re mobi l ia re , che 
in mass ima pa r t e sono cost i tui t i dal l 'ac­
quis to di titoli di S ta to , buoni del tesoro, 
CCT o a l t ro . Anche l ' andamen to della ge­
stione degli invest iment i di ca ra t te re im­
mobi l iare è asso lu tamente corrente; qual­
che volta si verifica qua lche a r r e t r a to per 
morosi tà dei locatar i , dei condut tor i degli 
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immobil i , m a si t r a t t a di casi che h a n n o 
carat tere non significativo ed assoluta­
mente marginale e che, affidati all'ufficio 
legale per at t i di s t imolo nei confronti 
dei debitori morosi , si concludono, p r i m a 
o poi, con il pagamento . 

Per quan to r iguarda la conduzione fi­
nanziar ia complessiva, posso dire che il 

. rapporto t ra iscritti e beneficiari si man­
tiene a livelli soddisfacenti. Difatti al 
1985 gli iscritti in servizio e rano , come 
ho detto, 4.073 ed i pensionat i 1.922; il 
r appor to della p r i m a voce r ispet to al la 
seconda era del 2,11 per cento. Nel 1986 
tale r appor to si è m a n t e n u t o al 2,11 pe r 
cento, nel 1987 è passa to al 2,04, nel 
1988 a l l ' I ,88, poiché è a u m e n t a t a la po­
polazione dei pensionat i , nel 1989 all '1,73 
per cento poiché tale popolazione è sal i ta 
dalle originarie 1.922 un i tà alle 2.390, 
con un aumen to di 400 uni tà in tu t to . 

Piani di invest imento. Le fonti norma­
tive, specificate nella relazione che è 
s ta ta t rasmessa all 'onorevole pres idente 
ed agli onorevoli membr i di ques ta Com­
missione, consistono essenzialmente: nel 
secondo comma dell 'art icolo 65 della 
legge n. 153 del 1969, modificato dal l 'ar­
ticolo 20 del decreto-legge n. 629 del 
1979, convert i to nella legge n. 25 del 
1980, che dà facoltà di des t inare agli in­
vest imenti immobi l iar i , da un m i n i m o del 
20 per cento ad un mass imo del 40 per 
cento, le disponibil i tà che annua lmen te si 
de terminano; nell 'art icolo 5 della legge 
n. 55 del 1981, che sancisce l 'obbligo di 
r iservare il 10 per cento delle disponibi­
lità annue al l 'acquisto di immobi l i da de­
st inare in locazione al l ' INPS o al Mini­
stero del lavoro. Per quan to r iguarda gli 
invest imenti a cara t te re mobi l iare , essi 
sono in titoli come ho già det to , e princi­
pa lmente in titoli dello Sta tò ; u n a mi­
n ima pa r t e è r iservata ad obbligazioni 
delle sezioni di credi to fondiario e di 
opere pubbl iche del l 'azienda bancar ia , 
che hanno andamen t i e rend iment i par t i ­
colarmente appetibi l i e convenient i . 

Lo s t rumento previsionale che fa da 
guida alla gestione del Fondo è cost i tui to, 
come lor signori mi insegnano, dal bi lan­
cio tecnico, che da oltre 25 anni viene 

reda t to dal professor Giuseppe Ottaviani 
di Roma , professionista di r epu ta t a quali­
ficazione professionale ed i r i sul ta t i delle 
cui elaborazioni sono se r iamente a t tendi­
bili . Dopo un per iodo iniziale di diffi­
coltà, che risale al p r i m o qu inquennio de­
gli anni se t tan ta , al m u t a r e della gestione 
del l 'azienda di credi to e quindi del Fondo 
pensioni - perché la pres idenza del Fondo 
pensioni si identifica con il legale r appre ­
sentan te della Cassa di r i spa rmio — nuove 
scelte gestionali , sopra t tu t to di conteni­
men to e di r icerca di un recupero di 
efficienza reddi tua le del l 'azienda, h a n n o 
consent i to l ' abba t t imen to di u n notevole 
scoperto che si era de t e rmina to nelle ri­
sorse tecniche del Fondo. 

Oggi il Fondo a m m i n i s t r a ol t re 500 
mi l iard i di a t t iv i tà , che cost i tuiscono il 
volume complessivo delle r iserve. 500 mi­
l iardi che r appresen tano un presidio asso­
lu tamen te adegua to a l l 'ent i tà degli impe­
gni che abb i amo . 

L 'ul t imo bi lancio tecnico al 31 dicem­
bre 1988, signor pres idente , è s ta to deter­
mina to sulla base di precise indicazioni 
venute dal Ministero del lavoro e quindi 
cont iene a lcune modificazioni r i spet to ai 
cri teri precedent i . Tali nuove indicazioni 
sono informate a cri teri mol to p iù accu­
ra t i e p ruden t i ed h a n n o de t e rmina to u n 
deficit tecnico di circa 70 mi l ia rd i che 
non preoccupa, perché il trend differen­
ziale fra l 'eccedenza dei cont r ibut i r i­
spet to a l l ' ammon ta r e delle pres tazioni da 
garan t i re a t u t t a la popolazione dei pen­
sionati n o r m a l m e n t e assicura, pe r ora , un 
marg ine a t t ivo di circa 35 mi l ia rd i . I 70 
mi l iard i di deficit, dunque , non h a n n o 
par t icolare significato poiché l 'azienda ed 
il Fondo sono in g rado di provvedere con 
larghezza alle propr ie necessi tà. 

ALCIDE ANGELONI, Relatore. In assenza 
del re la tore designato, onorevole Borruso, 
ho seguito come re la tore nei l imit i del 
possibile, in considerazione dei r is t re t t i 
t empi a disposizione, la relazione e 
l 'audizione del pres idente del Fondo pen­
sioni del personale della Cassa pe r le pro­
vince sicil iane. La sobrietà e l 'essenziali tà 
della relazione r i spondono p ienamente 



16 COMMISSIONE CONTROLLO ENTI GESTORI PREVIDENZA ED ASSISTENZA SOCIALE 

allo schema fornito dal la Commissione. 
Non è il caso di r i ch iamare i da t i cui il 
dot tor Fer ra ro ha fatto r i fer imento e ri­
tengo che l 'a t tuale si tuazione del Fondo, 
come è s ta ta descri t ta , possa essere consi­
dera ta ce r t amente soddisfacente. 

GIOVANNI FERRARO, Presidente del 
Fond pensioni del personale della Cassa ri­
sparmio V. E. per le province siciliane. In­
fatti non a b b i a m o mai avuto alcun rilievo 
da pa r t e del Ministero del lavoro. 

ALCIDE ANGELONI, Relatore. Il Fondo, 
dunque , non presenta grossi p roblemi e le 
rivolgerò in seguito alcune d o m a n d e per 
comple tare i dat i necessari alla C o m m i s e 
sione. Riguardo i tempi medi della liqui­
dazione lei ha pa r l a to di uno o due mesi . 
Non avete problemi di r i l iquidazione 
delle pensioni e neanche, se non in mi­
sura esigua, il p rob lema delle r icongiun­
zioni, anche se vi l amen ta te del fatto che 
nel caso sorgano questioni in proposi to , 
gli eventuali r i ta rd i sono imputabi l i so­
p ra t t u t t o agli al t r i is t i tut i , fra i qual i 
l ' INPS. Poiché i costi del personale sono 
a carico della Cassa di r i sparmio , il 
Fondo non ha neanche problemi specifici 
r iguardant i questo set tore. 

Soffermandomi sulla pa r t e finale della 
relazione, in cui è r iassunta la condizione 
generale dell ' is t i tuto, rilevo che sono evi­
denziate le positive prospet t ive sul futuro 
a n d a m e n t o del Fondo in considerazione 
del reddi to pa t r imonia le , delle contr ibu­
zioni degli iscritt i e, sopra t tu t to , della 
Cassa di r i spa rmio che, come lei ricor­
dava, è t enu ta ad intervenire in caso di 
eventuali deficit. 

Una p r i m a domanda , ut i le al la forma­
zione di una concezione propr ia da pa r t e 
della Commissione r iguardo il p rob lema 
della r i forma pensionist ica, concerne pro­
pr io la vostra idea circa la r i forma com­
plessiva del s is tema pensionist ico in I ta­
lia. Vorrei inoltre sapere qua l sia l 'am­
monta re del cont r ibu to che versano gli 
iscritti a t t ivi in r appor to a quel lo versa to 
dal la Cassa; al lo stesso modo, mi pa re 
manchi il da to relat ivo alla s o m m a com­

plessiva delle en t ra te pe r cont r ibut i ; sono 
s ta te poi evidenziate le spese previden­
ziali m a m a n c a il da to sulle spese com­
plessive della gestione. 

Per quan to r iguarda le spese del man ­
ten imento del pa t r imon io immobi l i a re 
(circa 148 mil iardi) queste , a fronte di u n 
tasso di r end imen to del 5,2 per cento , si 
aggi rano sul 4 per cento così che il da to 
ne t to di r end imen to sarebbe dell '1,2 per 
cento . In ques to caso mi chiedo se si 
t ra t t i di un pa t r imon io immobi l ia re 
mol to vecchio, tale da esigere una spesa 
così forte. Non sapp iamo , poi , come sia 
compos to il pa t r imon io immobi l ia re , se 
s iano privi legiate le abi taz ioni , gli uffici o 
la re te commerc ia le , pe r cui sa rebbe ut i le 
qualche da to in proposi to . 

Par lando della s i tuazione finanziaria 
complessiva, infine, si fa r i fer imento al 
fatto che « l 'equil ibrio . è ga ran t i to dal 
r end imen to del pa t r imon io del Fondo che 
al 31 d icembre 1989 è par i a 513 mi l iard i 
e 316 mil ioni ». Devo quindi dedur re che, 
tol ta la pa r t e del pa t r imon io immobi l i a re 
già indicata in 148 mil iardi . . . 

GIOVANNI FERRARO, Presidente del 
Fondo pensioni del personale della Cassa 
risparmio V. E. per le province siciliane. 
Circa 360 mi l iard i sono la pa r t e mobi­
l iare in titoli o in invest iment i di conto 
cor rente . 

ALCIDE ANGELONI, Relatore. Alcuni 
is t i tut i h a n n o indicato in bi lancio o in 
al legati il t ipo di inves t iment i concernent i 
ta le da to . Si t r a t t a di e lement i che rien­
t r ano in u n discorso globale di assoluta 
t ranqui l l i tà della Cassa, m a che se evi­
denziat i sono uti l i a fornire ul ter ior i chia­
r imen t i . 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI. Vi 
è u n provvedimento in esame al la Ca­
m e r a che tende a trasferire a lcuni fondi 
previdenzial i delle banche a d u n fondo 
speciale del l ' INPS. Vorrei sapere se ta le 
provvedimento c o m p r e n d a anche la vo­
s t ra Cassa e qua le sia la vost ra posizione 
in mer i to . 
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RAFFAELE ROTIROTI. Poiché il Fondo 
Cassa province siciliane non ha problemi 
economici o di personale, come mai sussi­
ste un lasso di t empo così amp io nell 'ero­
gazione della prestazione ? Se ho ben 
compreso, infatti, si par la di uno o due 
mesi e ciò va contro il nostro tenta t ivo di 
una l iquidazione in tempi reali delle pen­
sioni, considerato inoltre che la Cassa di­
spone di un s is tema informatico aggior­
na to e moderno . Con questi presuppost i , 
quali sono gli inconvenienti che consen­
tono l 'erogazione della prestazione solo a 
dis tanza di due mesi ? Un mese sarebbe 
già un te rmine più idoneo, anche conside­
rando che, a differenza di quan to accade 
a t tua lmente , l ' INPS tende ad ar r ivare (e 
questo è il nostro augur io e la nos t ra 
speranza) a l iquidare le prestazioni in 
tempi reali . 

PRESIDENTE. Vi prego di inviare 
tu t ta la documentazione precedentemente 
richiesta e quella di cui vi sarà da ta noti­
zia a t t raverso una scheda predisposta dal 
Servizio studi della Camera . Inol tre , la 
Commissione è interessata ad una rela­
zione anali t ica, sia pure l imi ta ta a l l ' anno 
1989, sui r i ta rdi relativi alle r icongiun­
zioni. Sulla base di tali dat i la Commis­
sione po t rà r isalire a fenomeni più vasti 
che coinvolgono sedi dell ' INPS dislocate 
in al t re zone del paese. 

Dalle parole che avete espresso mi è 
sembra to di capire che siete mol to t ran­
quilli; però il r appor to fra iscritti e pen­
sionati ha avuto dal 1985 al 1989 un 
decorso es t remamente preoccupante . È 
probabi le che non and rà avant i con lo 
stesso r i tmo, m a se una curva del genere 
r iguardasse un ' a l t r a Cassa, p u r essendo in 
questo mo men to il pa t r imonio del Fondo 
tale da poter coprire dieci annual i tà , ri­
mane il fatto che dal 2,11 del 1985 si 
passa a l l ' I ,73 del 1989. Per tan to desidere­
rei una considerazione più approfondi ta 
da par te vostra su questo aspet to . 

Accanto ai dati relativi alla contr ibu­
zione segnalati dal re latore, vo r r emmo sa­
pere in che misura contr ibuiscano ordina­
r iamente il d ipendente (non mi riferisco 
alla previsione a chiusura) e l 'ente. Vor­
r e m m o altresì conoscere dat i p iù precisi 

r i spet to alle pensioni . Esiste il vincolo di 
corr ispondere u n a pensione non inferiore 
a quella generale, però anche in relazione 
al la d inamica regis t ra ta vi è s ta to un 
a u m e n t o de l ' impor to delle prestazioni 
par i al 10 per cento a n n u o . Al r iguardo 
vorrei sapere come si configuri l ' intero 
meccanismo pensionist ico. 

Faccio presente ai r appresen tan t i del 
Fondo Cassa province siciliane che è loro 
facoltà r i spondere successivamente anche 
per iscri t to. 

GIOVANNI FERRARO, Presidente del 
Fondo pensioni del personale della Cassa V. 
E. per le province siciliane. S i amo in 
grado di da re esaur iente ,e c i rcostanzia ta 
r isposta alla maggior pa r t e dei quesit i 
post i . 

Per quan to r iguarda il get t i to contr i­
but ivo in favore del Fondo, se ne fa 
cenno nella relazione. Tut tavia , r iservan­
domi di inviare ul ter iori specificazioni, 
comincio con il fornire qualche ant icipa­
zione sui dat i r ichiest i . L 'a t tua le carico 
contr ibut ivo della Cassa di r i spa rmio 
azienda bancar i a è del 37,32 per cento 
verso il fondo esonerato; il car ico del per­
sonale in servizio a t t ivo è par i al 7,15 per 
cento . Compless ivamente l ' ammon ta r e del 
get t i to contr ibut ivo in favore del fondo 
pensioni è par i al 44,47 per cento . 

Preciso, inoltre, che a decorrere dal 1° 
gennaio 1988 il carico cont r ibut ivo è pas­
sa to dal 35,40 al 37,32 per cento perché 
il professor Ot taviani , nella redazione del 
bi lancio tecnico al 31 d icembre 1988, ha 
t rasformato in percentua le di equi l ibr io 
quel la tale deficienza appa ren te di circa 
70 mil iardi che era s ta ta de te rmina ta 
a u m e n t a n d o dell '1,90 per cento il carico 
contr ibut ivo gravante in via esclusiva nei 
confronti della Cassa di r i spa rmio . 

Ricordo alla Commissione che un ar t i ­
colo dello s t a tu to pone a carico della Cassa 
di r i spa rmio az ienda bancar ia l 'onere di 
provvedere alle re integrazioni necessarie 
per ass icurare l 'equil ibrio gestionale del 
Fondo esonerato ed even tua lmente la co­
pe r tu ra di squil ibri di r iserva tecnica che 
dovessero appa r i r e in sede di redazione dei 
periodici bi lanci tecnici del Fondo. 
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Per r ispondere alle a l t re d o m a n d e in­
terverrà il professor Maltese, che è il 
capo del servizio finanziario della Cassa 
di r i sparmio e con temporaneamen te è 
m e m b r o del collegio s indacale del Fondo 
pensioni, quindi ratio ufficii ha esigenza, 
necessità e dovere di scendere nel det ta­
glio delle poste di bi lancio e del l 'anda­
men to contabile e gestionale del fondo 
pensioni. 

E s ta to r i levato che a pe t to di un 
rend imento medio degli immobi l i in mi­
sura del 5 per cento vi sarebbe una pre­
visione percentual izzata di oneri per la 
gestione ed il man t en imen to ord inar io de­
gli stabili di propr ie tà del fondo di circa 
il 4 per cento. Credo che in tale indica­
zione vi sia qualche inesat tezza su cui 
vorrei si esprimesse in man ie ra più det ta­
gliata il professor Maltese. 

GIROLAMO MALTESE, Sindaco del 
Fondo pensioni del personale della Cassa di 
risparmio V. E. per le province siciliane. 
Fornirò qualche da to sul bi lancio tecnico 
al 31 d icembre 1989 in corso di approva­
zione da pa r t e del consiglio di ammin i ­
strazione del Fondo. Il totale del l 'a t t ivo 
a m m o n t a ad ol tre 519 mil iardi ; esso è 
cost i tui to da circa 48 mil iardi di disponi­
bil i tà l iquida median te conto corrente 
sulla Sicilcassa, da valori mobil iar i costi­
tuit i da titoli di S ta to e titoli obbligazio­
nar i per 263 mil iardi ; da beni immobi l i 
che ass icurano u n r end imen to medio 
dell ' I 1 per cento. Il valore degli immobi l i 
è di 148 mil iardi , men t re i prest i t i agli 
iscritti a m m o n t a n o a 17 mi l ia rd i . Sono 
comprese poi a t t iv i tà varie . 

Al passivo il pa t r imonio è cost i tui to 
da fondi di r iserva per 513 mil iardi e nel 
1989 si è regis t ra to , r i spet to alla si tua­
zione del 1988, u n sopravanzo di 51 mi­
l iardi . 

Per quan to r iguarda il conto econo­
mico, le pensioni erogate ne l l ' anno - come 
per a l t ro indicato nella relazione - sono 
s ta te di ol tre 60 mil iardi . Vi sono s tat i 
al t r i cont r ibut i , come quello di sol idarietà , 
s tabi l i to dal la legge n. 41 del 1986, per 
circa 3 mi l iard i . All'inizio di ques t ' anno la 
percentuale sul cont r ibu to di sol idarietà si 
è r idot ta allo 0,50 per cento. 

Le spese di ammin i s t r az ione (manu­
tenzione e r iparaz ione degli immobil i ) nel 
1979 sono s ta te par i a 136 mil ioni . 

La percentua le del 4 pe r cento, rela­
tiva agli oneri di gestione, quindi , si rife­
risce al r end imen to globale. 

Per q u a n t o r igua rda i contr ibut i ordi­
nar i si è reg is t ra ta u n a cifra complessiva 
di 75 mil iardi di lire: di cui quasi 65 
mil iardi a car ico della nos t ra Cassa e 
circa 10 mil iardi a car ico dei d ipendent i . 

I reddi t i da pa t r imon io pe r fitti at t ivi 
hanno raggiunto la cifra di 8 mil iardi e 
700 mil ioni , men t r e per gli interessi sul 
deposi to in conto corrente si è regis t ra ta 
u n a cifra di 6 mi l iardi e 300 mil ioni; per 
q u a n t o r iguarda gli interessi sui titoli e 
sui prest i t i per il personale si sono regi­
s t ra t i r i spe t t ivamente : 28 mi l iardi e 1 mi­
l iardo e mezzo di l ire. Le rendi te totali 
a m m o n t a n o a 121 mil iardi a fronte di 
spese che raggiungono la cifra di 70 mi­
l iardi e che h a n n o de te rmina to un sopra­
vanzo di gestione di 51 mi l ia rd i . Questi 
sono i dat i del bi lancio, riferiti al la da ta 
del 31 d icembre 1989, che, non appena 
approvat i , vi forniremo. 

PRESIDENTE. Vor r emmo sapere a 
q u a n t o a m m o n t i e come venga determi­
na to il t r a t t a m e n t o pensionist ico. 

GIROLAMO MALTESE, Sindaco del 
Fondo pensioni del personale della Cassa di 
risparmio V. E. per le province siciliane. 
Ammonta ad u n a cifra media di 25 mi­
lioni. L ' impor to medio delle prestazioni è 
a u m e n t a t o nel corso del 1985 per effetto 
esclusivamente del congegno di perequa­
zione INPS: sulla base de l l ' impor to deter­
mina to dal la legge n, 41 del 1978 si è 
innes ta ta a pa r t i r e dal 1985 la r ivaluta­
zione a t t u a t a sulla base del l 'ar t icolo 10 
della legge n. 140. Ecco perché in questi 
u l t imi anni vi è s t a ta u n a maggiore 
escursione. 

Per q u a n t o r igua rda le pensioni ero­
gate , voglio precisare che l ' aumento che 
si è regis t ra to - si è passa t i da 38 a 60 
mi l iardi - è s t a to de t e rmina to in par t ico­
lare da l l ' aumen to della popolazione pas­
siva; a tale r iguardo , è oppor tuno consi-
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derare anche quei provvediment i di esito 
del personale che sono stat i agevolati 
dalla Cassa di r i sparmio . 

PRESIDENTE. Vi s a r e m m o grat i se 
potreste fornirci i dat i relativi alle pen­
sioni disaggregate ed al metodo di cal­
colo. 

GIUSEPPE PERRICONE, Consulente le­
gale del Fondo pensioni del personale della 
Cassa di risparmio V. E. per le province 
siciliane. Vorrei precisare che il me todo 
di calcolo delle pensioni è de te rmina to 
dallo s ta tu to del Fondo, che stabilisce 
tassa t ivamente che la pensione è calco­
lata in u n a percentuale del 76 per cento 
del l 'u l t ima mensi l i tà percepi ta dall ' i­
scri t to al momen to del col locamento a 
r iposo. Preciso, inoltre, che questo 76 per 
cento del l 'u l t ima mensi l i tà percepi ta 
viene frazionato in t rentac inquesimi e 
non in quaran tes imi . Per cui, a n d a n d o in 
pensione con il mass imo di t ren tac inque 
anni di servizio... 

PRESIDENTE. Noi non conoscevamo 
questi dat i , non disponevamo di a lcun 
e lemento preciso al r iguardo ! 

GIUSEPPE PERRICONE, Consulente le­
gale del Fondo pensioni del personale della 
Cassa di risparmio V. E. per le province 
siciliane. Noi ci s iamo l imitat i a r ispon­
dere pedissequamente alle domande poste 
nel quest ionario. Mi sembra di r icordare 
che nel quest ionario tali dat i non fossero 
richiesti , a l t r iment i li a v r e m m o forniti. 

GIOVANNI FERRARO, Presidente del 
Fondo pensioni del personale della Cassa di 
risparmio V.E. per le province siciliane. 
Vorrei aggiungere qualche considerazione 
a quan to affermato in precedenza, perché 
credo che una precisa d o m a n d a del presi­
dente non abbia r icevuto pun tua le r ispo­
sta. Ritengo che egli intendesse porre 
l 'accento su un incremento più che pro­
porzionale di personale collocato a r iposo 
sopra t tu t to negli ul t imi anni . Credo che 
sia s ta to fornito il da to quan ta t ivo rela­
tivo agli oneri che questo fenomeno ha 
de te rmina to a carico del Fondo pensioni; 

non si è approfondita , invece, la ragione 
pr incipale del l 'accrescimento di queste 
collocazioni a r iposo che definirei accele­
ra te . 

Debbo dire che, r ibadendo quan to già 
affermato nel corso della premessa , la po­
polazione del personale in servizio ha 
un ' e tà media p iu t tos to elevata. Negli ul­
t imi t re o qua t t ro anni , allo scopo di 
real izzare u n a migliore efficienza nella 
gestione del personale e nelle prestazioni 
da questo fornite, la Cassa di r i sparmio , 
che no rma lmen te procede alle assunzioni 
a t t raverso pubbl ico concorso (perché 
presso di essa non esiste il s i s tema della 
ch i ama ta diret ta) , ha incent ivato la collo­
cazione a r iposo di personale anz iano e 
senza grandi aspet ta t ive di ul ter iore car-, 
r iera , offrendo la possibil i tà - a t t raverso 
a lcune prove selettive — di assumere i 
figli di questi d ipendent i . Questo provve­
d imento s t raord inar io - sottolineo tale 
espressione - ha favorito il col locamento 
a r iposo di circa 300 elementi che eviden­
temente hanno de te rmina to quel rap ido 
a u m e n t o della popolazione passiva. 

PRESIDENTE. Voi* r i tenete , qu indi , 
che la si tuazione si s tabi l izzerà ? 

GIOVANNI FERRARO, Presidente del 
Fondo pensioni del personale della Cassa di 
risparmio V. E. per le province siciliane. 
Cer tamente , si s tabi l izzerà su indici per­
centual i notevolmente inferiori a ques to 
10 per cento che ha sol tanto u n a motiva­
zione meramen te occasionale. 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI. 
Dottor Ferrara , le r icordo che deve an­
cora chiarirci il suo pensiero sul proget to 
di legge a t tua lmen te in discussione al la 
Camera . 

GIROLAMO MALTESE, Sindaco del 
Fondo pensioni del personale della Cassa di 
risparmio V. E. per le province siciliane. 
Preciso innanz i tu t to che facevo riferi­
men to al l 'ar t icolo 3 del disegno di legge 
Amato . Se ques to disegno di legge verrà 
approva to così come è a t t ua lmen te for­
mula to , non vi è dubbio che si verificherà 
un ' au toma t i ca t rasformazione del nos t ro . 
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Fondo; nel senso che esso diventerà un 
Fondo complementa re del l ' INPS perché la 
pensione per gli a t tua l i e per i futuri 
pensionati verrà corr isposta a carico del 
Fondo speciale is t i tui to da quel provvedi­
mento di legge. È evidente che dal la da ta 
dell 'eventuale en t r a t a in vigore della 
legge, la Cassa di r i sparmio dovrà far 
confluire a quel Fondo speciale i contr i­
but i previsti per un anno; infatti , t u t to il 
personale a t t ivo dal la stessa da t a verrà 
iscrit to a l l ' INPS. 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI. Ri­
badisco che vorrei conoscere la vostra 
opinione al r iguardo . 

PRESIDENTE. Sarebbe oppor tuno co­
noscere anche l 'opinione della base e del 
consiglio di amminis t raz ione . 

GIROLAMO MALTESE, Sindaco del 
Fondo pensioni del personale della Cassa di 
risparmio V. E. per le province siciliane. 
Attualmente vi è una posizione di indiffe­
renza dal momen to che, p ra t i camen te , 
non ci sono conseguenze sostanziali per i 
fruitori delle pensioni . 

PRESIDENTE. Considero mol to inte­
ressante questa r isposta . 

GIOVANNI FERRARO, Presidente del 
Fondo pensioni del personale della Cassa di 
risparmio V.E. per le province siciliane. Se 
ella me lo consente, onorevole pres idente , 
devo però fare un ' in tegrazione. Devo dire 
che la Cassa di r i sparmio sin dagli anni 
1976-1977, cioè da quando si è p roceduto 
ad un r innovo degli organi di vertice 
della direzione generale del l ' i s t i tuto ban­
cario e ad un r innovo della compagine 
amminis t ra t r i ce , ha preferenziato la con­
quis ta di u n a t ranqui l l i tà aziendale che è 
presupposto p r i m o per l'effettiva effi­
cienza del l 'azienda di credi to in aggiunta 
a tu t t i gli al t r i marchingegni di ca ra t t e re 
informatico (la formazione, la qualifica­
zione del personale , eccetera). La possibi­
l i tà di da re al personale t ranqui l l i t à pe r 
quan to r iguarda il per iodo forse p iù deli­

ca to della sua vita, cioè quel lo successivo 
alla vi ta lavorat iva, è fattore di g rande 
r i levanza e di g rande impor tanza : all 'al­
tare di ques ta esigenza l ' is t i tuto bancar io 
ha sacrificato in pa r t e il p ropr io rafforza­
men to pa t r imonia le , preferendo in tan to 
r ipr is t inare compless ivamente l 'esistenza 
di riserve adegua te alle prestazioni da as­
s icurare a tu t to il personale , in servizio 
ed in quiescenza, ed in secondo luogo 
real izzare quei presuppost i psicologici che 
cost i tuiscono fattore p r i m o di successo 
nella gestione aziendale in senso moderno 
ed in un contes to che è cara t te r izza to da 
un ' a sp ra concorrenza - pe r cui la presta­
zione di lavoro se è r ea lmente interessata 
ed al servizio del l 'azienda ass icura deter­
mina t i r i sul ta t i , che invece vengono a 
manca re in caso diverso - . 

È chiaro che quello del rafforzamento 
pa t r imonia le non è un obiet t ivo che l'a­
zienda in tende t rascura re . Questo mi offre 
occasione per dire che se un eventuale 
passaggio a l l ' INPS non dovesse determi­
nare dispersione di tu t t i quei sacrifici che 
l 'azienda h a compiu to pe r ass icurare 
un ' adegua ta r iserva al personale in servi­
zio, al lora l ' accogl ieremmo con entusia­
smo; m a ove ma i tale passaggio si do­
vesse t r adur re in u n appor to in un fondo 
comune che serva per pe requare situa­
zioni carent i r i spe t to a quelle della Cassa 
di r i sparmio , cer to ques ta non pot rebbe 
gr idare e non gr iderebbe al miracolo , poi­
ché si vedrebbe, in un cer to senso, pri­
va ta di quelle r iserve che sono frutto di 
sacrifici e di scelte aziendal i che mi per­
me t to di definire coraggiose. 

GIROLAMO MALTESE, Sindaco del 
Fondo pensioni del personale della Cassa di 
risparmio V. E. per le province siciliane. 
Per quan to r igua rda la l iquidazione delle 
pensioni devo precisare che n o r m a l m e n t e 
ques ta avviene i m m e d i a t a m e n t e , cioè 
dopo u n mese. Ci sono tu t t av ia casi par t i ­
colari , costi tui t i dal le pensioni indi re t te o 
dal r iconoscimento di anz ian i t à conven­
zionali per servizio mi l i ta re o a l t r i servizi 
pregressi , che possono de t e rmina re qual­
che r i t a rdo : m a in ogni caso si procede 
sempre ad u n a l iquidazione provvisoria . 
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Quando si pa r la di due mesi ques to è 
comunque il te rmine di l iquidazione della 
pensione definitiva. 

PRESIDENTE. Ho capi to . Ringrazio il 
dot tor Ferrara , l 'avvocato Perricone ed il 
professor Maltese per essere intervenut i a 
questa audizione. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI 

Audizione del commissar io s t raord inar io 
del l 'Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza per le ostetr iche (ENPAO), 
avvocato Nino Gargiulo. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'audizione del commissar io s t raordi­
nar io del l 'Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza per le ostetr iche, avvocato 
Gargiulo. Mi spiace che la gran pa r t e dei 
commissar i non sia presente , m a i sena­
tori hanno dovuto assentarsi essendo in 
corso votazioni al Senato . 

Do senz 'al tro la paro la al l 'avvocato 
Gargiulo invitandolo a manteners i en t ro 
termini abbas tanza contenut i , dal mo­
mento che sia il relatore, onorevole Pog-
giolini, sia gli al tr i m e m b r i della Com­
missione sono già in possesso di copia 
della relazione che è s ta ta inviata . Se egli 
lo r i t iene oppor tuno, po t rà fornire a lcune 
puntual izzazioni . 

NINO GARGIULO, Commissario straor­
dinario dell'ENPAO. La r ingrazio e r ingra­
zio l 'onorevole Poggiolini, che pera l t ro ho 
ten ta to di conta t ta re senza r iuscirvi . 

DANILO POGGIOLINI, Relatore. Sono 
sempre reperibile. 

NINO GARGIULO, Presidente dell'EN­
PAO. Evidentemente sono s ta to poco for­
tuna to . La mia intenzione era di met­
termi a disposizione al fine di fornire 
qualche ulteriore e lemento integrat ivo 
alla scarna relazione che ho inviato, an­
che in considerazione del fatto che l 'EN­
PAO è un ente dalle dimensioni piccolis­
sime. 

Credo che la s i tuazione dell 'ENPAO 
sia abbas tanza nota . Si t r a t t a di un ente 
che vive una vita s ten ta ta da l l ' en t ra ta in 
vigore della legge n. 127 del 1980. Il legi­
slatore dell 'epoca previde uno sciogli­
men to in tempi brevissimi, senza però 
ass icurare alla legge una coper tu ra finan­
ziaria adegua ta a far fronte agli obblighi 
previdenzial i . La si tuazione in cui l 'ente 
si trova è dunque veramente insostenibile 
e, t ra l 'al tro, esso eroga u n t r a t t a m e n t o 
pensionist ico risibile, che var ia dalle 90 
alle 117 mila lire al mese. È p u r vero che 
le ostetr iche per tu t ta la d u r a t a del rap­
por to previdenziale - pe r il per iodo che 
va dal la fondazione dell 'ente a l l ' emana­
zione della legge n. 127 del 1980 - h a n n o 
versato compless ivamente 573 mila lire- e 
questo è s ta to un a rgomento da me uti­
l izzato, sul p iano morale , per contenere le 
pressioni e le proteste delle pens ionate . 

La si tuazione dovrebbe f inalmente ri­
solversi grazie al cosiddet to decreto GEPI, 
che propr io doman i sarà e samina to dal la 
Camera , e con il quale si tende a coprire 
tu t t e le passivi tà , che al lo s ta to sono già 
r i levanti , e ad un disegno di legge, do­
man i a l l ' esame della Commissione lavoro 
della Camera , che prevede la definitiva 
s is temazione di tu t t i quest i obblighi pre­
videnziali con lo sciogl imento del l 'ente 
al la fine del 1990 ed il t rasfer imento de­
gli oneri a car ico della gestione dei fondi 
au tonomi presso l ' INPS. 

Per quan to r igua rda gli aspet t i p iù si­
gnificativi della gestione, l 'ENPAO si av­
vale di soli sei d ipendent i , senza di re t tore 
generale perché dopo pochi mesi dal mio 
insediamento il d i re t tore in car ica chiese 
di anda re in quiescenza ed io, t enuto 
conto della scarsezza di r isorse di cui 
dispone l 'ente, ho t en ta to di sopperire a 
ques ta funzione. Non mi sembrava infatti 
oppor tuno sost i tuire il d i re t tore con ulte­
riori oneri a car ico del bi lancio. 

Si regis t ra un contenzioso p iu t tos to 
complesso, che si poteva anche conclu­
dere con la sot t razione del l ' intero pa t r i ­
monio immobi l ia re e con l ' iscrizione ipo­
tecar ia di eventual i sentenze. Fino ad 
oggi tu t to ciò è s ta to evi ta to e il pa t r imo­
nio immobi l ia re del l 'ente è r imas to in-
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t a t to , anzi si può dire che è s ta to r ivalu­
ta to non solo sot to il profilo della ren­
di ta , m a anche sot to quello della manu­
tenzione, le cui spese sono contenute al 
mass imo. 

Ogni volta che il min is t ro del tesoro 
assegna a l i e n t e i fondi previsti s i amo in 
condizione di pagare nel giro di 15 giorni 
tut t i gli a r re t ra t i , grazie anche al cent ro 
meccanografico di cui d i sponiamo. 

Concludo qui il mio intervento, dichia­
randomi pron to ad eventuali r ichieste di 
ch iar imento . 

DANILO POGGIOLINI, Relatore. Le pa­
role del commissar io Gargiulo rispec­
chiano esa t t amente la s i tuazione del­
l 'Ente, di cui tu t t i s iamo a conoscenza. 
Sapp iamo anche quan te lamente le vi 
siano s ta te da pa r t e delle ostetr iche; d 'al­
t ra pa r te la si tuazione non po t rebbe es­
sere diversa in un fondo le cui iscrit te 
per il 52 per cento sono in quiescenza. 
Nei pagament i , se non erro, si regis tra un 
r i ta rdo di 4 o 5 anni ; comunque la que­
stione s ta per risolversi perché q u a n t o 
p r ima dovrebbe essere approva to il prov­
vedimento a l l 'esame del Pa r l amento . 

PRESIDENTE. Poiché ero m e m b r o 
della Commissione lavoro molt i anni fa, 
r icordo anche quando venne propos ta la 
soppressione dell 'ENPAO in m o d o da ga­
ran t i re per a l t ra via la l iquidazione delle 
pensioni; dal m o m e n t o che sono sei anni 
che non vengono paga te le pensioni , vor­
rei sapere se e in che modo si sia a t t i ­
vato il commissar io per cercare di risol­
vere il p roblema, perché non s iamo di 
fronte a r i ta rd i come quelli che si regi­
s t rano per l 'ENPAS, m a al m a n c a t o paga­
men to delle pensioni . La propos ta di scio­
gl imento e t rasfer imento non è s ta ta ac­
colta in passa to anche a causa della resi­
stenza opposta da al t re categorie ad 
avere a propr io carico anche quel la delle 
ostetr iche. 

Risul ta abbas tanza emblemat ico il 
caso di questo ente di previdenza perché 
nel t empo si è verificata una vera e pro­
pr ia t rasformazione della professione (in 

passa to le ostetr iche e rano l ibere profes­
sioniste men t r e oggi sono d ipendent i pub­
bliche); m a a tale c a m b i a m e n t o non ha 
fatto seguito quello del l 'ente . 

NINO GARGIULO, Commissario straor­
dinario dell'ENPAO. La legge prevedeva il 
t rasfer imento all 'ENPAM solo degli oneri . 
Pun tua lmen te ogni anno ho cerca to di 
met te re l 'ente in m o r a r i spet to a l l 'EN­
PAM; per la ver i tà , da pa r t e del presi­
dente di quel l 'ente vi sono s ta te reazioni 
violente espresse anche a livello ministe­
r iale, perché - a loro m o d o di vedere -
l 'ENPAM si a s sume un 'e red i tà passiva 
che va a lmeno acce t ta ta con beneficio 
d ' inventar io . Per tan to solo se lo S ta to in­
terviene per copri re la passivi tà l 'ente è 
disposto ad assumers i l 'onere dell 'ENPAO. 
Lo S ta to non ha mai r isposto a questo 
interrogat ivo; però ha r isposto il legisla­
tore con il proget to di legge cui ho fatto 
cenno p r i m a . 

Per q u a n t o r iguarda le azioni da me 
in t raprese , ho cercato di conservare l'esi­
s tente - a lmeno pe r alcuni ann i - avva­
lendomi di espedient i di ca ra t te re giuri­
dico riferiti a difetti di giurisdizione dei 
numeros i processi avviat i da pa r t e delle 
pensionate pe r o t tenere non t an to il rico­
nosc imento m a la l iquidazione. Nello 
stesso t empo non ho ma i t r ascura to né di 
r i ch iamare la gravi tà della s i tuazione al 
collegio s indacale , ai minis t r i del lavoro e 
del tesoro e al Presidente del Consiglio. 
Potrei oggi esibire u n a serie di a t t i , tele­
g r a m m i , let tere, inviti a d imost raz ione 
delle mie iniziative, anche se sono con­
vinto che non servono a niente , perché il 
p rob lema da risolvere era di cara t te re 
economico e non poteva essere definito 
da me in qua l i tà di commissa r io s t raordi­
nar io , né da un singolo min is t ro , perché 
era necessaria u n a volontà poli t ica pre­
cisa. Infatti solo nella legge f inanziaria 
del 1989 sono s ta t i previs te le r isorse per 
poter coprire ques ta pass ivi tà . 

Non sarei corre t to se dicessi che non 
ho ut i l izzato tu t te le s t rade possibili pe r 
risolvere il p rob lema e, secondo 1$ indica-
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zioni del legislatore, chiedendo sia a l l 'EN-
PAM di farsi carico di questi pagament i , 
sia al legislatore di me t t e rmi nella condi­
zione di esaudire queste esigenze. 

C e s ta to un intervento s t raord inar io 
di 15 mil iardi a t t raverso un decreto-legge 
successivamente convert i to in legge, inter­
vento immed ia t amen te ut i l izzato per pa­
gare le pensioni fino al 1984. Va inoltre 
tenuto presente che vi sono posizioni -
ben poche, per la veri tà - che sono s ta te 
l iquidate fino al 1989. Ciò è s ta to possi­
bile solo in funzione di sentenze rese ese­
cutive con conseguente p ignoramento di 
beni . Per esempio, nel mio ufficio sono 
pignorate la scrivania e la sedia; inoltre 
sono stati venduti i mobili e gli a rmad i 
per poter disporre della l iquidi tà necessa­
ria per effettuare i pagament i . 

DANILO POGGIOLINI, Relatore. Vorrei 
aggiungere che in una si tuazione di que­
sto t ipo, in cui cioè scompare la categoria 
dei contr ibuent i , per poter corr ispondere 
le pensioni adeguate si sarebbe dovuto 
aumen ta re in maniera incredibile il con­
t r ibuto . Non aveva alcun senso pensare 
che di questo deficit cosi elevato dovesse 
farsi carico una categoria come quel la dei 
medici , che non usufruisce di a lcun con­
t r ibuto da pa r te dello S ta to . Non si capi­
sce perché dovesse esserci questo t ipo di 
solidarietà t ra due categorie, anche se fra 
esse c'è qualche affinità. La confluenza 
nel l ' INPS, che oggi si prevede farà sì che 
il deficit sia a carico dello Sta to , e quindi 
della collettività nazionale e non di u n a 
categoria nei confronti di un ' a l t r a . Per­
t an to mi sembrano a m p i a m e n t e giustifi­
cate le resistenze manifestate dal presi­
dente dell 'ENPAM; da par te sua il com­
missario ha fatto bene ad agire nel modo 
in cui ha agito. Per a l t ro , mi s embra che 
la conclusione cui s t iamo pervenendo sia 
la più corret ta . 

PRESIDENTE. Ringrazio ancora u n a 
volta il commissar io s t raord inar io Gar-
giulo per il cont r ibuto fornito al lavoro 
della Commissione. 

Audizione del Commissiarìo straordinario 
dell'Ente nazionale di previdenza e as­
sistenza dipendenti statali (ENPAS), 
onorevole Enzo Meucci. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione del Commissar io s t raordi­
nar io del l 'Ente nazionale di previdenza e 
assistenza d ipendent i s ta ta l i , onorevole 
Enzo Meucci. Informo la Commissione 
che l 'onorevole Enzo Meucci è accompa­
gnato dal d i re t tore generale dell 'ENPAS 
dot tor Giuliano Cibati . 

Nel r ingraziare gli ospiti qui present i 
per aver ader i to al nos t ro invito, vorrei 
informarli che alcuni colleghi della Com­
missione si sono dovuti assentare per par­
tecipare a concomitant i impegni par la­
men ta r i . Infatti , sia il pres idente della 
Commissione, impegna to in una seduta 
della Commissione bi lancio, sia i colleghi 
senatori , convocati in Aula per a lcune vo­
tazioni, non po t r anno par tec ipare a que­
sta audizione. 

Ricordo, infine, che il senatore Andrea 
Zangara svolge la funzione di re la tore per 
l 'ENPAS. 

ENZO MEUCCI, Commissario straordina­
rio dell'ENPAS. Nel r ingraz iare la Com­
missione per l ' invito rivoltoci, preciso che 
inizierò il mio in tervento r ipercorrendo 
brevemente la storia del l 'ENPAS. 

Quaran to t to anni orsono venne isti­
tu i to l 'ENPAS, un ente nazionale per la 
previdenza e l 'assistenza agli s ta ta l i . Ri­
cordo che al la sua nasci ta l 'ente dispo­
neva di due diverse gestioni: u n a assi­
stenziale - di ca ra t t e re p reva len temente 
sani tar io - ed un ' a l t r a previdenziale . 

Successivamente , nel 1974, l 'ente fu 
coinvolto nel processo di r i forma sani ta­
r ia . Questo processo de te rminò u n a sepa­
razione delle due gestioni, lasciando al­
l 'ente la gestione previdenziale men t re 
quel la assistenziale passò d a p p r i m a sotto 
la direzione delle regioni e poi sot to l'e­
gida delle USL. 

Con temporaneamente , o quasi , a tale 
separazione si verificò lo sciogl imento del 
consiglio di ammin i s t r az ione regolare e 
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venne cost i tui to un organo monocra t ico , 
dando vita ad una forma di gestione 
commissar ia le . Tale t ipo di gestione 
venne successivamente r iconfermata fino 
ad arr ivare al 1981, a l lo rquando si creò 
un o rd inamento giuridico nuovo che rap­
presentava una vera e propr ia novi tà per 
l 'Italia. Al fine di t empera re la forma mo-
nocrat ica della guida dell 'ente, vennero 
nominat i tre coadiutori in r appresen tanza 
delle principal i organizzazioni s indacal i : 
la CGIL, la CISL e la UIL. Questi r appre ­
sentant i sindacali avevano la funzione di 
rappresen ta re l 'utenza, i d ipendent i dello 
S ta to . 

I compit i dell 'ENPAS possono distin­
guersi t ra quello di cara t te re ist i tuzionale 
e gli al tr i che, p u r essendo facoltativi, 
hanno - a nost ro modes to avviso - una 
notevole r i levanza. 

II compi to ist i tuzionale consiste nel 
t r a t t amen to di fine servizio o di buonu­
scita. Collegate alla indenni tà di buonu­
scita sono le r i l iquidazioni (che spesso 
per una sola persona sono due o tre) e i 
r iscat t i . 

Oltre a questo compi to p r imar io di 
cara t te re ist i tuzionale, l 'ENPAS eserci ta 
alcune funzioni di notevole rilievo nei 
confronti del l 'utenza: quella del credi to , 
quella dell 'assistenza ai minor i a t t raverso 
convitt i e borse di s tudio e, passando 
« dal l 'a lba al t r a m o n t o », quel la dell 'assi­
s tenza agli anziani nelle nostre case di 
r iposo. 

Preciso, inoltre, che l 'ente è suddiviso 
in u n a direzione provinciale con sede a 
Roma (in via San ta Croce in Gerusalem­
me) e in 97 uffici periferici così dis t int i : 
36 direzioni con compit i che interessano 
anche più di una provincia e 61 uffici 
provincial i . Da quest i dat i r i sul ta evi­
dente che l 'ENPAS copre p ra t i camen te 
tu t to il terr i tor io nazionale . 

Il p r imo dei compit i del l 'ente , sul 
quale in tendo soffermarmi, è quello della 
erogazione della buonusci ta . I d ipendent i 
s tatal i iscritti al l 'ENPAS alla da t a del 1° 
gennaio 1989 raggiungono la cifra di 
2.012.854 un i tà . Nella sostanza, si t r a t t a 
di tu t t i i d ipendent i s tatal i con l'ecce­

zione di quelli delle ferrovie dello S ta to -
i qual i usufruiscono dei servizi dell 'O-
PAFS - e di una par te di quelli delle 
Poste che si servono degli ULA (uffici lo­
cali e agenzie delle poste). La maggior 
pa r t e degli iscritti al l 'ENPAS è compos ta 
da insegnant i , m a vi è anche u n a note­
vole quan t i t à di impiegat i , di mi l i tar i e 
di d ipendent i di tut t i gli organi ist i tuzio­
nal i : la Camera dei deputa t i , il Sena to , la 
Presidenza della Repubbl ica , tu t t i gli or­
gani della mag i s t r a tu ra e via dicendo. 

Preciso che l 'ente vive dei contr ibut i 
che vengono versat i dai d ipendent i s tatal i 
nella percentuale del 2,50 per cento, e 
da l l ' amminis t raz ione dello S ta to in una 
percentuale del 7,10 per cento; a queste 
percentual i vanno aggiunt i i versament i 
degli iscritt i pe r il c redi to che a m m o n ­
tano ad uno 0,50 per cento . Queste sono 
tu t te le en t ra te di cui usufruisce l 'ente. 
Nella sostanza, i cont r ibut i versat i dai 
d ipendent i s ta tal i a m m o n t a n o ad un 
q u a r t o del bi lancio complessivo. 

Nel 1989 - quest i sono i da t i p iù re­
centi di cui d i spon iamo — sono s ta te defi­
ni te ol tre 45.000 pra t i che di indenni tà di 
buonusci ta ; ciò s ta a significare che, rap­
po r t ando questo da to al n u m e r o comples­
sivo degli u ten t i , si raggiunge u n a percen­
tuale del 2,25-2,30 pe r cento nel r appor to 
t ra il n u m e r o degli iscri t t i e quello dei 
d ipendent i anda t i in pensione nel corso 
del 1989. Nel corso degli ann i passat i 
sono s ta te definite m e d i a m e n t e 50.000 
pra t iche a l l ' anno. 

A queste 50.000 p ra t i che di buonusci ta 
si devono aggiungere quelle 32.000 e oltre 
relat ive alle r i l iquidazioni e circa 100.000 
per il r i scat to . Si t r a t t a , evidentemente , 
di un compi to non indifferente; infatti , le 
r i l iquidazioni c o m p o r t a n o u n impegno 
notevole anche perché , recen temente , i 
cont ra t t i h a n n o ragg iun to u n a scadenza 
« in terval la ta »: ciò costr inge a r ivedere, 
per quan to r iguarda la stessa persona, 
tu t te le forme di r i l iquidazione. 

La spesa complessiva pe r gli ol t re 
45.000 statal i anda t i in pensione nel 1989 
ha raggiunto , grosso modo, i 1.800 mi­
liardi di lire. Per il 1990 è previsto un 
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aumen to delle persone che a n d r a n n o in 
pensione e, quindi , un prevent ivo di 2.350 
mil iardi di l ire. 

La media di questa buonusci ta , o t ra t ­
t amento di fine servizio, a m m o n t a a circa 
35 milioni di lire; Per quan to r iguarda la 
r i l iquidazione si aggira a t to rno ai 3 mi­
lioni e mezzo e a circa 1 mil ione e mezzo 
p e r le pra t iche di r iscat to . Calcolando 
quelle centomila pra t iche relat ive al 1989 
e molt ipl icandole per la cifra di 1 mi­
lione e mezzo si raggiunge una spesa 
complessiva di 115 mil iardi . 

Per quan to r iguarda il r appor to di fine 
servizio non è necessario presentare al­
cuna domanda , perché spet ta a l i e n t e di 
appar tenenza inviare la documentaz ione 
richiesta al l 'ENPAS. Sottol ineo che il pe­
r iodo medio per la erogazione di u n a 
buonusci ta corr isponde p ra t i camen te ai 
tre mesi previsti dal la legge in vigore. 

Per ciò che concerne, invece, la r i l iqui­
dazione il per iodo è leggermente supe­
riore a quello previsto dal la legge. È op­
por tuno precisare, però, che in questo 
caso si rende necessario l ' invio di u n a 
domanda da par te del l 'u tente interessato 
con la relat iva documentazione . Tut to ciò 
compor ta , ovviamente , sia errori nella 
t rasmissione della documentaz ione da 
par te del l 'u tente , sia alcuni problemi de­
te rminat i dal la scarsa celeri tà del servizio 
postale . 

Accenno appena - perché poi il t e m a 
sarà r ipreso - al fatto che nel t ra t ta ­
mento di fine servizio in questo mo­
mento , come è noto, non viene corrispo­
sta che in m in ima misura l ' indenni tà in­
tegrat iva speciale. A differenza di q u a n t o 
avviene, ad esempio, per i d ipendent i de­
gli enti locali, nella buonusci ta degli sta­
tali viene oggi l iquidato solo un mil ione 
81 mila lire (che passa ad u n mil ione 160 
mila se si comprende la t redicesima men­
silità), cioè - come la Corte cost i tuzionale 
ha già fatto presente al Governo ed al 
Par lamento - un decimo di q u a n t o ver­
rebbe loro a t t r ibu i to se anche per tale 
categoria l ' indennità integrat iva fosse cal­
colata in te ramente . Questo per q u a n t o ri­
guarda l ' imputazione is t i tuzionale. 

Passando alle a t t iv i tà facoltative, desi­
dero sot tol ineare in p r i m o luogo quella 
concernente il credi to , per o t tenere il 
quale l ' interessato avanza la r ichiesta e 
presenta la documentaz ione giustificativa 
agli uffici provincial i . Si t r a t t a di un ' a t t i ­
vi tà che ha una notevole valenza sociale. 
Peral t ro , il suppor to informatico che il 
d i re t tore generale, dot tor Cibati , ha pro­
mosso p r ima ancora che io assumessi 
l ' incarico - e di ciò gli do a t to - , ha 
consent i to e consente sempre p iù di de­
cent ra re e l iberal izzare per i fer icamente la 
possibil i tà di concessione di credi to agli 
s ta ta l i . 

Per fare qualche cifra posso dire che 
nel 1989 sono s ta te erogate ol t re 250 mila 
prestazioni annual i - cifra che equivale a 
circa un o t tavo degli s tatal i iscrit t i al­
l 'ENPAS - pe r ol tre mille mi l ia rd i . Tali 
prestazioni sono dis t inte in 200 mi la pre­
stit i annual i e 74 mi la p lur iennal i , quin­
quennal i o decennal i . I 200 mi la prest i t i 
annua l i hanno compor t a to 250 mil iardi di 
spesa, per u n a media di un mil ione e 
mezzo per le piccolissime necessità im­
provvise; le p ra t iche relat ive si esauri­
scono in due o t re se t t imane al mass imo . 
I 74 mi la prest i t i p lur iennal i hanno com­
por t a to u n a spesa di 760 mi l ia rd i , per 
u n a media di 10 mil ioni , dis t int i t ra i sei 
mil ioni e mezzo dei m u t u i qu inquennal i e 
i 14 milioni e mezzo dei m u t u i decennal i ; 
per questi il per iodo di e saur imen to della 
p ra t ica oscilla t ra i 45 ed i 60 giorni , con 
un sal to notevolissimo opera to t ra il 1980 
e il 1989. 

La r ichiesta di prest i t i è in crescita e 
la quota cedibile è dell '80 per cento di 
tu t t e le voci pensionabi l i . 

Le motivazioni pr incipal i per le richie­
ste dei mu tu i decennal i (ma anche quin­
quennal i ) sono rappresen ta t e dal l ' acquis to 
della p r i m a casa innanz i tu t to , poi dal la 
r iparaz ione della p r i m a casa, il ma t r imo­
nio, la nasci ta di figli. Queste voci r ap­
presen tano compless ivamente circa il 90 
per cento delle cause di r ichiesta dei mu­
tui p lur iennal i . 

Per l 'anno in corso sono previst i circa 
1.050 mi l iardi , p revedendo 300 mila pre­
stiti annual i e 75 mi la p lur iennal i . 
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Per quan to r iguarda il p rob lema della 
casa, al quale s iamo par t i co la rmente sen­
sibili e che interessa non sol tanto gli sta­
tali m a anche a l t re categorie, è allo stu­
dio dell 'ENPAS la possibil i tà di prevedere 
mutu i ipotecari per l 'acquisto della p r i m a 
casa. Tale proget to che, come ho det to , è 
allo s tudio e deve essere approva to dai 
ministeri competent i , prevede tassi abba­
s tanza modest i . Ricordo subi to, affinché 
non mi sfugga, che a t tua lmen te i prest i t i 
annual i che concediamo sono ad un tasso 
del 5,50 per cento e quelli p lur iennal i del 
4,50 per cento; si po t rebbe t rovare una 
qualche sommator i a per quest i mu tu i che 
devono ancora essere s tudia t i e definiti, 
s tabi lendo se debbano essere a scadenza 
vent ic inquennale , se si possa pensare , ad 
esempio, a 5 o 6 mi la mu tu i annu i per 
una media di circa 100 mil ioni . Comun­
que r i t en iamo che questo p rob lema sia di 
grande r i levanza. 

Dopo aver pa r la to del credi to passerei 
ai problemi delle giovani generazioni . 

Nel 1989 a b b i a m o concesso 40 mila 
borse di s tudio, che d iventano 50 mi la 
tenendo conto anche dei r innovi , poiché 
chi non è s ta to promosso, se vi sono si­
tuazioni par t icolar i , può recuperare 
l 'anno successivo. Tali borse di s tudio 
par tono dal la scuola e lementare pe r gli 
orfani, dal la scuola media pe r i figli non 
orfani dei d ipendent i s tatal i e oscil lano 
dalle 400 mila lire al mil ione e 200 mila 
per gli s tudent i univers i tar i , pe r u n a 
spesa complessiva di 150 mi l ia rd i . Si s ta 
s tudiando, qua lora il bi lancio lo consenta , 
la possibil i tà di a u m e n t a r e tali borse di 
s tudio che, in considerazione della svalu­
tazione della moneta , non sono cer to di 
grandiss imo rilievo. Si s ta anche valu­
t ando la possibil i tà di sollecitare gli stu­
denti a presentare tesi su a rgoment i di 
par t icolare interesse: pens iamo ad esem­
pio a l l ' ambiente (a pa r t e l 'esito non 
mol to favorevole di ques t 'u l t ima consulta­
zione), alla droga, ai lavoratori extra co­
muni ta r i , agli anziani nella società, alle 
linee di r iforma dello s ta to sociale. Dieci 
o venti borse di s tudio, ad esempio di 5 
milioni c iascuna, po t rebbero valorizzare e 
dare maggiore contenuto a ques ta forma 
di a t t iv i tà sia pure non is t i tuzionale. 

Sempre nel c a m p o giovanile c'è l'a­
spet to dell 'assistenza c l imat ica . Nel 1989 
a b b i a m o assist i to 4.500 minor i dai 7 ai 
12 ann i . Sono di p ropr ie tà dell 'ENPAS 
cinque colonie: t re m o n t a n e - a Fai della 
Paganel la in provincia di Trento , a Mon-
teluco vicino a Spoleto, a Gambar i e in 
Aspromonte , provincia di Reggio Calabria 
— e due mar ine - a Cesenatico in provin­
cia di Forlì , e ad Alberoni di Venezia 

In quest i u l t imi t empi a b b i a m o appro­
fondito l 'esame di ques to aspet to e 
s t i amo d a n d o vita p ropr io nel l ' anno in 
corso, anche in omaggio a l l 'Europa e per 
cont r ibui re a l l 'espansione di u n a visione 
diversa della società, ad un arrr icchi-
men to cu l tura le . Abbiamo cioè pensa to di 
non l imitarci so l tanto al la pa r t e ludica o 
di sereni tà m a r i n a o m o n t a n a ed ab­
b i a m o per ciò cercato delle s t ru t tu re al­
berghiere al l 'es tero. Si t r a t t a di s t ru t tu re 
che en t r e ranno pres to in funzione e che 
sono ve ramente di notevole rilievo; posso 
ass icurar lo poiché mi sono reca to perso­
na lmen te a visi tarle pensando a qual i 
possono essere le preoccupazioni delle fa­
miglie . Abbiamo d u n q u e scelto t re loca­
l i tà: u n a di l ingua inglese a Sl iema a 
Malta , u n a di l ingua francese nell 'Alta 
Savoia a Chatel , qu ind i in Francia , ed 
u n a di l ingua tedesca a Heil igenblut nel 
Sal isburghese in Austria. In queste t re 
s t ru t tu re a b b i a m o la possibi l i tà di ospi­
ta re 600 persone pe r quindici giorni. 
Dopo la re la t iva comunicaz ione alle sedi 
provincial i , ci sono pervenute ol tre 1200 
richieste, cioè il doppio delle nostre possi­
bi l i tà; pe r t an to , p a r t e di coloro che 
h a n n o fatto d o m a n d a , non po t rà essere 
acconten ta ta e, se vorrà , po t rà usufruire 
delle colonie in I ta l ia . 

Per q u a n t o r igua rda ques te u l t ime , 
considera te le difficoltà di gestione di­
re t t a collegate a l l 'organizzazione e soprat­
tu t to al car ico di spesa, il comi ta to , in­
s ieme con il d i re t tore generale , ha r i te­
nu to di man tene re ta le t ipo di gestione 
per u n a sola colonia (quella di Monte-
luco di Spoleto), m e n t r e pe r tu t t e le a l t re 
la gestione è s ta ta affidata, a t t raverso 
u n a gara di appa l tp , ad organizzazioni 
es terne. 
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Nell 'anno in corso s t iamo dando vita 
ad una nuova esperienza, e cioè a due 
diverse s t ru t tu re c l imat iche completa­
mente convenzionate. In r isposta al la ri­
chiesta dell 'utenza, en t r ambe si t rovano 
in località mon tane : Campitel lo Mátese 
(Campobasso) e Polsa di Brentonico nel 
Trent ino. 

Si sta poi pensando - anche se non 
sarà immedia t amen te applicabile - ad un 
nuovo genere di vacanze-studio al l 'estero 
della dura ta di tre o qua t t ro se t t imane 
(invece delle a t tua l i due set t imane) per 
ragazzi dai 12 ai 16 anni . 

Sempre nel set tore giovanile, dei t re 
convitt i che avevamo ne è r imas to uno a 
Spoleto. Ciò perché, in questi u l t imi 
tempi , si è modificato il compor t amen to 
sociale: non vi è più la tendenza a libe­
rarsi dei figli collocandoli in qualche col­
legio. Il calo è s ta to t a lmente r i levante 
che la nostra s t ru t tu ra , che pot rebbe 
ospi tare 150 persone, ne ospi ta a t tua l ­
mente 66. Per i prossimi anni è previsto 
un ul teriore calo. Questa si tuazione ovvia­
mente compor ta una spesa non indiffe­
rente per la gestione della s tupenda sede, 
di propr ie tà del comune ceduta al l 'ente , 
per la quale l 'ente stesso ha anche prov­
veduto ad interventi di mig l ioramento . 
Per ovviare al l ' inconveniente, si s ta pen­
sando di ospi tare giovani in assistenza 
convit tuale decent ra ta (i convitt i maschi l i 
si t rovano in quasi tu t ta I tal ia, men t re 
quelli femminili sono in minor numero) 
perché si r i t iene che più facilmente le 
famiglie mande ranno i propri figli in lo­
cali tà limitrofe (si può anche ipotizzare 
una forma di semiconvit to che sembra 
più r ispondente agli a t tual i o r ien tament i 
della società). 

Potrebbe anche essere presa in consi­
derazione l'ipotesi di sosti tuire le pre­
senze convittuali con borse di s tudio piut­
tosto consistenti per contr ibuire al man te ­
n imento ed al proseguimento degli s tudi 
degli orfani. In questo modo sarebbe pos­
sibile usare d iversamente la s t ru t tu ra , at­
tua lmente mal ut i l izzata per il modes to 
numero di convit tori . Potrebbe, ad esem­
pio, essere t rasformata in u n a casa-va­
canze per famiglie di d ipendent i s ta ta l i , 

oppure in un pens ionato per s tudent i , 
cioè in qualcosa che corr i sponda al la no­
s t ra u tenza e venga incontro alle esigenze 
dei d ipendent i s ta ta l i . 

Per ciò che concerne le case di sog­
giorno per anziani , ne a b b i a m o a t tua l ­
men te una a Monteporzio Catone, a 30 
chi lometr i da Roma; inol tre s t iano tra­
sformando il convit to femminile di Spo­
leto e quello di Pescara in complessi al­
berghieri per anziani . I lavori sono in 
una fase avanza ta e, una volta u l t ima te , 
le s t ru t tu re po t r anno ospi tare 400 per­
sone. A Monteluco sono ospi ta te 136 per­
sone, s i s temate in camere singole o ma­
t r imonia l i . La s t ru t tu ra - che la Commis­
sione po t rebbe visi tare — è gest i ta mol to 
bene ed offre un t r a t t a m e n t o degno di 
no ta . 

Spesso le persone anz iane si lamen­
tano per il fatto di essere a b b a n d o n a t e 
dal la società, per ques to noi non solo of­
friamo un t r a t t a m e n t o adegua to a coloro 
che h a n n o dedicato gran pa r t e della pro­
pr ia vi ta al servizio dello S ta to , m a ci 
p reoccupiamo anche dei loro conta t t i so­
ciali . A tal fine, da t empo , è in a t to una 
serie di a t t iv i tà che collegano i nostr i 
ospiti con l 'esterno: incontr i con al tr i 
pensionat i ; ape r tu ra di negozi in terni alle 
case di soggiorno (parrucchiere , giorna­
laio); gite cul tura l i , spesso al l 'estero; spet­
tacoli cinematografici e musical i ; r appre ­
sentazioni teatra l i ; most re ; giochi. 

Per quan to r igua rda la re t ta , devo dire 
che fino a questo m o m e n t o è s ta ta mode­
sta, e pe r t an to l 'onere dovuto a questo 
aspet to non è s ta to lieve. Per ques to mo­
tivo, dopo aver eseguito s tudi in mate r ia , 
a b b i a m o r i t enuto oppor tuno prevedere 
u n a re t t a uguale per tu t t i che a m m o n t a 
ad un mil ione di lire e che copre i costi 
di m a n t e n i m e n t o . Se dal la d ichiarazione 
dei reddi t i dei singoli pensionat i si evince 
che tale cifra è t roppo elevata, l 'ente 
provvede nella mi su ra necessaria . Inol t re , 
si è s tabi l i to di lasciare a c iascuno 300 
mi la lire pe r le piccole spese mensil i , af­
finché non si senta pr ivo di quals ias i ri­
sorsa economica . Poiché la r e t t a di un 
mil ione a tes ta non può essere sufficiente, 
è ch iaro che r imangono a car ico del l 'ente 
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la manutenz ione delle s t ru t tu re , il t r a t t a ­
men to economico del personale e le spese 
di amminis t raz ione : t ra t tandos i di t re 
voci tu t t a l t ro che indifferenti, sa rebbe 
impossibile addossarne l 'onere ai pensio­
na t i . Per tanto , più che di una re t ta si può 
par la re di u n cont r ibu to di par tec ipa­
zione, poiché, se si t ra t tasse di u n a re t t a 
vera e propr ia , da t a l 'enti tà delle pen­
sioni s tatal i , gli interessati non sa rebbero 
in g rado di soppor tar la . 

Per quan to r iguarda i rappor t i con l'u­
tenza, pu r t roppo non ho por t a to con me 
alcune le t te re di persone che h a n n o testi­
monia to l 'o t t imo c o m p o r t a m e n t o dei di­
pendent i del l 'ente: non si t r a t t a di nul la 
di par t icolare , però s app iamo che oggi, 
pur t roppo , il t r a t t a m e n t o r iservato agli 
u tent i da pa r t e di a lcune isti tuzioni non è 
quello che il c i t tadino, specia lmente se 
anziano, si aspet terebbe . Ri ten iamo di at­
tuare una fattiva collaborazione non sol­
t an to con gli u ten t i , m a anche con le 
amminis t raz ioni s tatal i decent ra te , a t t ra ­
verso le direzioni e gli uffici provincial i 
del l 'ente. Dico ciò nonos tan te la del icata 
si tuazione relat iva al la nos t ra efficienza 
organizzat iva. I r appresen tan t i di a l t r i 
enti vi av ranno s icuramente i l lus t ra to la 
deficienza di personale che si regis t ra : 
credo, però , che nessun a l t ro ente delle 
dimensioni dell 'ENPAS, sopra t tu t to dopo 
lo scorporo della gestione san i ta r ia che 
ha provocato la sot t razione di due terzi 
degli organici , si trovi nella nos t ra si tua­
zione. 

Ricordo che, al 31 d icembre 1989, ab­
b i amo 1.218 occupat i , più qualche dipen­
dente a con t ra t to , men t re la p i an t a orga­
nica, per la cui approvazione il d i re t tore 
generale si è recentemente ba t t u to , pre­
vede un totale di 2.250 persone. I motivi 
di questo s ta to di cose sono noti , deri­
vando dal blocco delle assunzioni . Ag­
giungo che la med ia del l ' anziani tà ana­
grafica dei d ipendent i si a t t es ta sui 55 
anni , quindi non passa mese senza che 
qualche a l t ro impiegato raggiunga l 'età 
della quiescenza. 

Un a l t ro p rob lema è quel lo della ri­
conversione professionale, da to che i di­
pendent i e rano in gran pa r t e ab i tua t i a 

p res ta re la loro opera ne l l ' ambi to del ser­
vizio sani tar io , svolgendo quindi un 'a t t i ­
vi tà ben diversa da . quel la di l iquidare le 
buonusci te e di cura re le r i l iquidazioni e 
i t r a t t amen t i diversi con mezzi informa­
tici. Per ques to motivo, il d i re t tore gene­
rale h a provveduto , a t t raverso i nostr i di­
rigenti centra l i , a fare effettuare a lcuni 
corsi specifici in mate r ia . Ricordo che la 
dis t r ibuzione del personale nei nostr i uf­
fici non è equa , al p u n t o che esistono 
sedi nelle qual i sono present i due o al 
mass imo t re d ipendent i . La si tuazione, 
qu indi , è quas i d r a m m a t i c a . Abbiamo su­
pe ra to de te rmina t i p rob lemi innanz i tu t to 
grazie al l 'adozione di u n servizio informa­
tico ve ramente notevole, sia nell 'hardware 
sia nel software: il livello tecnologico è di 
notevole ri l ievo. Grazie ai corsi che ho 
r icordato , su 80 sedi so l tan to 10 o 12 non 
dispongono di un servizio informatico. 
Tra l 'a l tro, ta le tecnologia h a consent i to 
di superare a lmeno in pa r t e le carenze di 
personale . 

Al maggior carico di lavoro esistente, 
inoltre, si è fatto fronte a t t raverso il la­
voro s t raord inar io e i compens i incenti­
vant i (con costi , r i spe t t ivamente , di due 
mi l iardi e mezzo e di poco più di t re 
mil iardi) . Anche se non in misura del 
tu t to soddisfacente, m a comunque in ac­
cordo con le organizzazioni s indacal i , 
s i amo riuscit i a t empera re lo sforzo, il 
sacrificio compiu to pe r smal t i re il super­
lavoro esistente sopra t tu t to in periferia. 
Aggiungo anche che u n a recente contra t ­
tazione s indacale ci consente di r icono­
scere al d ipendente che ha svolto un 'a t t i ­
vi tà superiore ai p ropr i compi t i la possi­
bil i tà di elevare il g rado di propr ia com­
petenza . Comunque , in ques to per iodo 
s t i amo uscendo dal tunnel , nel senso che 
a b b i a m o band i to due concorsi , le cui 
prove scr i t te s t anno per essere por ta t i a 
conclusione. Si t r a t t a di u n concorso per 
70 posti del ruolo ammin i s t r a t i vo conta­
bile (ragionieri , sesta qualifica funziona­
le), che sa ranno por ta t i fino a 95, e di u n 
a l t ro pe r 60 post i del ruolo ammin i s t r a ­
tivo (anche ques to di sesta qualifica fun­
zionale) che sa ranno por ta t i a 85: per­
t an to , il n u m e r o dei nuovi assunt i am-
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monterà a 180. Sono in a t to , inoltre, al t r i 
c inque concorsi: uno per sei posti desti­
nati a coprire le vacanze dell'ufficio le­
gale, un a l t ro per un posto da ingegnere 
e tre che interessano la casa di r iposo. 
Ricordo che, presso tale s t ru t tu ra , è in 
vigore una forma sani tar ia convenzionata 
della quale vo r remmo liberarci : il con­
corso, per tan to , è per c inque infermieri , 
un assistente sociale e un diet is ta . 

La recente legge sulla mobi l i tà del 
personale s ta ta le ha influito re la t ivamente 
sulI 'ENPAS, da to che il numero di coloro 
che hanno accet ta to di cambia re posto di 
lavoro è s ta to mol to modesto . Sper iamo, 
però, a t t raverso le sezioni circoscrizionali , 
di assumere 115 dipendenti così suddi­
visi: 10 stenodatti lografi , 9 aut is t i , 57 ar­
chivisti e 39 ausil iari di amminis t raz ione . 
Se r iceveremo l 'autorizzazione necessaria, 
po t remo a lmeno in par te venire incontro 
alle esigenze esistenti . 

Per quan to r iguarda il suppor to infor­
mat ico, ho già accennato al notevole ri­
lievo di tale mezzo tecnologico che forni­
sce un contr ibuto di a m m o d e r n a m e n t o 
delle prestazioni , par t i co la rmente a livello 
periferico, direi indispensabile per far 
fronte alle carenze del personale . A testi­
monianza delle funzionalità di tale si­
s tema, r icordo che la Presidenza del Con­
siglio e il d ipa r t imento della funzione 
pubbl ica hanno incar icato l 'ENPAS di 
provvedere al l 'anagrafe dei d ipendent i 
s tatal i , dal momen to che, com'è noto tale 
banca-dat i fino ad oggi non è s ta ta in 
possesso del Governo. Tale e laborazione 
sta per essere conclusa e consent i rà di 
sapere, in occasione dei r innovi contra t ­
tuali , quan te siano le persone interessate 
e l 'onere relat ivo. 

Quanto al contenzioso, si può dire che 
l 'ENPAS non ne abbia , salvo un cent inaio 
di ricorsi collettivi tendent i ad o t tenere il 
r iconoscimento del l ' indenni tà in tegra t iva 
speciale. Fino ad ora le sentenze sono 
state a favore dell 'ente. Altri r icorsi , in 
numero inferiore a 300, sono relativi al 
r i t a rdo nel pagamen to delle l iquidazioni 
cui l 'ente deve provvedere, allo scopo di 
ot tenere il pagamen to degli interessi le­
gali. 

Ritengo che la condizione finanziaria 
dell 'ENPAS sia buona : nel 1989 vi è s ta to 
un avanzo economico e ne è previsto nel 
1990 un a l t ro che consent i rà di gua rda re 
al futuro concuna cer ta t ranqui l l i tà . Inol­
t re , si regis t ra un equil ibr io gestionale 
che pone l 'ENPAS in condizione di far 
fronte anche a l l 'eventual i tà di erogare 
l ' indenni tà in tegrat iva speciale (in un 
p r imo m o m e n t o questa graverà completa­
mente sul l 'ente, success ivamente gli 
u tent i s a ranno soggetti ad una maggiore 
contr ibuzione) . Come ho det to , il b i lancio 
tecnico t r iennale per la p r i m a volta ha 
regis t ra to u n avanzo di gestione, sia pu re 
modes ta . Tale bi lancio prevede un uti le 
par i a circa il 4,50 per cento, anche se si 
t r a t t a di un impegno difficile da conte­
nere . Basti pensare che i prest i t i cui ho 
fatto cenno, la maggior pa r t e dei qual i di 
t ipo p lur iennale , e le spese di imposte 
incidono sulla s i tuazione. Le a l t re en t ra te 
der ivano dagli impieghi dei fondi disponi­
bili in invest imenti mobi l iar i ed immobi ­
liari: il 50 per cento degli invest iment i 
sono di t ipo immobi l ia re ; il 10 per cento 
consistono in invest iment i dovuti al Mini­
s tero del lavoro o a l l ' INPS; la pa r t e r ima­
nente è r appresen ta t a da invest iment i 
mobi l iar i . Ricordo che in seguito al terre­
moto del 1980, il 20 per cento degli inve­
s t iment i è des t ina to , per legge, a l l 'acqui­
sto di immobi l i per civili abi tazioni negli 
o t to comuni a maggiore densi tà di popo­
lazione (Napoli , Caserta, Avellino, Bene­
vento, Potenza, Matera , Salerno ed al t r i 
comuni in provincia di Foggia). 

Gli acquis t i vengono effettuati in base 
ad un p iano generale approva to dai mini­
steri competent i , p i ano che a volte è 
s ta to approva to con un cer to r i t a rdo , 
t an to che nel bi lancio di ques t ' anno vi è 
s ta to u n t r a sc inamento di s o m m e dal­
l ' anno precedente . 

Quando fu approva ta la r i forma sani­
tar ia , r imasero al l 'ente so l tanto 85 immo­
bili dest inat i a d iventare sedi di uffici; 
nel 1985, grazie alle disponibi l i tà finan­
ziarie annual i di fondi, l 'ENPAS h a ri­
preso l 'a t t ivi tà immobi l ia re e fino al 1989 
ha proceduto ad acquis t i per 1.500 mi­
l iardi per immobi l i des t inat i a civili abi-
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tazioni, uffici, negozi, centr i commercia l i 
e per sedi del l 'ente (molte di quelle in 
locazione si t rovavano nella condizione 
precar ia dello sfratto). At tua lmente l 'ente 
copre in misura diversa 16 regioni, 26 
province; dispone di 144 immobi l i , 2.862 
alloggi, più centr i commercia l i ed uffici. 

Poiché s iamo riuscit i a soddisfare le 
esigenze di circa 1.200 sfrattati me t t endo 
a loro disposizione i nostr i immobi l i , r i te­
n iamo di essere riusciti a cont r ibui re in 
qualche modo al gravissimo p rob lema de­
gli alloggi. A tale proposi to, u n recente 
decreto del prefetto di Roma ha reso la 
si tuazione ancor più difficile, perché ha 
disposto che gli ent i affittino i p ropr i im­
mobili a tu t t i coloro che a seguito dello 
sfratto esecutivo hanno avuto l ' in tervento 
anche della forza pubbl ica . Noi s iamo di­
sponibili ad accet tare ques ta ord inanza , 
m a è necessario che si r i spet t ino anche le 
nostre quotazioni perché non poss iamo 
non privilegiare il personale s ta ta le che è 
quello che per un qua r to provvede al no­
stro bilancio. Per tanto , le persone com­
prese nelle liste degli sfratti esecutivi con 
la forza pubbl ica devono presentare do­
m a n d a e la scelta sarà effettuata dal l 'ente 
e favorendo per p r imi gli s ta tal i e poi, 
sempre che vi s iano posti sufficienti, an­
che gli a l t r i . 

Il nostro obiet t ivo p r imar io è il rior­
dino degli enti previdenzial i nel set tore 
pubblico perché esistono notevoli diffe­
renze che non hanno più ragione d'essere. 
Per esempio, un d ipendente s ta ta le dopo 
30 anni di servizio al la VI qualifica oggi 
prenderebbe di buonusci ta 29 mil ioni e 
mezzo; se la l iquidazione fosse erogata 
dall 'INADEL, ne prenderebbe quasi 4 1 . 
Ancora: sempre con 30 anni di servizio e 
alla VII qualifica per l 'ENPAS la buonu­
scita sarebbe di 34,6 milioni , per l'INA-
DEL 46,7, considerando che sull 'ENPAS 
grava per u n decimo l ' indenni tà integra­
tiva speciale. Se, come la Corte costitu­
zionale ha già indicato al Governo e al 
Par lamento , quel l ' indenni tà venisse con­
teggiata come all 'INADEL, nel p r i m o 
esempio relat ivo al la VI qualifica si ar r i ­
verebbe a 53 milioni e nel secondo esem­
pio, relat ivo al la VII qualifica, da 34 mi­

lioni si passerebbe a 58 mil ioni . Di fatto 
l 'ENPAS l iquida l'80 per cento di u n do­
dicesimo annuo di s t ipendio; l 'INADEL 
l iquida, invece, l'80 per cento di un quin­
dicesimo a n n u o di s t ipendio. Esiste que­
sta piccola differenza a favore dell 'EN-
PAS, m a in rea l tà l 'INADEL l iquida cal­
colando in te ramente l ' indenni tà integra­
tiva speciale. 

Questa cui ho fatto r i fer imento è un 'e­
sigenza mol to sent i ta ; pera l t ro , in un 
provvedimento legislativo che prevedesse 
il suo accogl imento, po t rebbe essere pre­
visto anche il supe ramen to della gestione 
commissar ia le ed u n r i to rno ad un nor­
male o rgan i smo democra t ico di consiglio 
di ammin i s t r az ione . 

R i t e r r emmo inoltre oppor tuno che si 
prevedesse anche per l 'ENPAS quan to è 
s ta to previs to per l ' INPS e l'INAIL a t t ra ­
verso alcuni art icoli della legge n. 88 del 
1989, con i qual i si è a t t u a t a u n ' a p e r t u r a 
e u n a delegificazione; ciò consent i rebbe 
al l 'ente sia di disporre di u n a s t ru t tu ra 
adegua ta e di u n a concezione agile anche 
a livello dir igenziale, sia di poter chie­
dere consulenze qualif icate che garant i ­
rebbero a l l 'u tente un servizio migliore. 

Un a l t ro e lemento che in tendo sottoli­
neare è r appresen ta to dal fatto che l 'ente 
è soggetto al la cos iddet ta tesoreria unica, 
vale a dire ad u n conto infruttifero presso 
il Ministero del tesoro; ciò significa che 
l 'ENPAS, p u r essendo u n ente a capital iz­
zazione, ha ben 981 mi l iard i deposi tat i 
infruttiferi presso la tesorer ia . Abbiamo 
interessato il Ministero del tesoro - a tale 
r iguardo ch ied iamo anche l 'ausilio della 
Commissione - perché non r i t en iamo op­
por tuno , come è accadu to nel caso di al­
tri ent i , che, essendo il nos t ro ente a 
capi tal izzazione, ci venga impedi to di far 
frut tare quei mi l ia rd i . Infatt i , se si consi­
dera che i m u t u i qu inquenna l i h a n n o una 
valenza negat iva sul nos t ro bi lancio per 
una cifra di 450 mi l ia rd i e che dai fitti 
ad equo canone dei nostr i immobi l i , che 
pera l t ro non s iamo in g rado di ammin i ­
s t ra re d i r e t t amen te pe r m a n c a n z a di per­
sonale, r i cav iamo u n guadagno min imo , 
se ci vengono tolti anche quei 1.000 mi­
liardi a redd i to zero, è innegabi le che 
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dobbiamo compiere uno sforzo enorme 
per poter contare su un bi lancio coerente 
con quella percentuale del 4,50 per cento 
prevista dal bi lancio tecnico. 

Sarebbe inoltre oppor tuno prevedere 
la concessione di mutu i ipotecari - anche 
in questo caso chiediamo il sostegno della 
Commissione - ai dipendent i dello S ta to 
f>er l 'acquisto della p r ima casa. 

Concludo sot tol ineando l 'esigenza di 
una revisione normat iva in grado di con­
sentire al l 'ente di superare gli a t tua l i 
piani di invest imento annual i per conver­
tirli in piani pluriennali , - quan to meno 
tr iennal i . Sottolineo, infatti, che questi 
piani di investimenti annual i vengono ap­
provat i con un certo r i t a rdo e, quindi , ciò 
r iduce il t empo disponibile per l 'a t tua­
zione dei nostri p rog rammi . Preciso, in­
fatti, che p r ima di acquis tare un immo­
bile dobbiamo valutare l'offerta a t t ra ­
verso un apposi to esame effettuato dai 
tecnici dell 'ente seguiti , spesso, dal sotto­
scrit to o dai membr i del comi ta to , e, poi, 
se si decide di procedere a l l 'acquis to , si 
rendono necessarie tre fasi successive: la 
valutazione dell 'UTE, la t r a t t a t iva d i re t ta 
e la commissione di congrui tà . Sol tanto 
dopo tu t te queste fasi procedural i il co­
mi ta to prende una decisione. È evidente 
che mol to spesso, a causa del t empo ri­
chiesto da questi passaggi, si pe rdono oc­
casioni assai utili e interessanti ; come si 
perde l 'occasione di acquis tare immobi l i 
il te rmine della cui costruzione è previsto 
per l 'anno successivo, propr io perché non 
possiamo fare piani di invest imento che 
vadano oltre il 31 d icembre di ogni anno . 
Vorrei aggiungere ancora molte cose, m a 
ri tengo di aver in t ra t tenuto la Commis­
sione già t roppo a lungo. 

PRESIDENTE. Vorrei r ingraziare il 
commissar io s t raordinar io dell 'ENPAS per 
averci fornito sia una ricca relazione, sia 
delle indicazioni anche di ca ra t te re poli­
tico sulla r i s t ru t turazione dell 'ente o degli 
enti in prospet t iva futura. 

Informo il dot tor Meucci che la Com­
missione ha del iberato la predisposizione 
di una scheda - real izzata dal Servizio 

s tudi della Camera dei deputa t i - unica 
per tu t t i gli enti e che sarà inviata al più 
pres to anche al l 'ENPAS. Vi sa remo grati 
se su tale base ci fornirete ul ter iori dat i 
ed e lement i di valutazione. 

ANDREA ZANGARA, Relatore. Sarò 
mol to breve anche se credo che il t ema 
in discussione sia così r i levante da meri ­
ta re ul teriori approfondiment i . 

Debbo innanz i tu t to compl imen ta rmi 
con il commissar io s t raord inar io , onore­
vole Meucci, per ques ta sua vast iss ima, 
pun tua le , precisa e a t t en ta relazione sul-
l 'ENPAS. Credo che dal la valutazione dei 
dat i forniti si possa affermare che ci tro­
v iamo di fronte ad un ente che gode di 
« o t t ima salute » - come accade per al­
cuni al t r i , dei qual i a b b i a m o già incon­
t ra to i president i - . 

Proprio in considerazione di t u t to ciò 
mi l imiterò sol tanto a por re alcuni inter­
rogativi e a fare a lcune osservazioni, an­
che se il t ema in discussione è t a lmente 
r i levante che mer i t e rebbe una valutazione 
p iù approfondi ta . 

Il commissar io s t raord inar io ci ha 
det to che il n u m e r o degli iscrit t i a l l 'EN­
PAS a m m o n t a ad u n a cifra di 2.012.854 
un i tà , comprendendo sia i d ipendent i ci­
vili e mil i tar i sia quelli degli organi co­
st i tuzionali dello S ta to . 

Per quan to r iguarda l ' indenni tà di 
buonusci ta , che costi tuisce la prestazione 
pr incipale offerta dal l 'ente , r i su l tano defi­
ni te nel 1989 45.726 pra t iche di p r i m a 
l iquidazione e 32.787 di r i l iquidazione. 
L' insieme di queste pra t iche definite ha 
compor ta to una spesa di circa 1.800 mi­
l iardi . 

Il dot tor Meucci ci ha inoltre riferito 
che, la media della buonusc i ta percepi ta 
dal singolo d ipendente come t r a t t a m e n t o 
di fine servizio, a m m o n t a ad u n a cifra 
che si aggira t r a i 33 e i 35 milioni di 
l ire. 

Inoltre r i sul ta che l 'ente, anche se ha 
subi to r iduzioni di personale par i quasi 
al 50 per cento, ha fatto regis t rare nuove 
assunzioni , a t t raverso i concorsi e le pos­
sibil i tà offerte dal l 'ar t icolo 56 della legge 
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n. 88 del 1989, per un totale complessivo 
di 301 un i tà . Credo che l 'ente, ol t re a 
provvedere - come ha fatto - alla ricon­
versione della professionalità del perso­
nale, dovrebbe essere nelle condizioni di 
r ispet tare i t empi relativi al servizio pri­
mar io , cioè quei famosi novanta giorni 
previsti dal la legge per la definizione 
delle pra t iche della indenni tà di buonu­
scita. 

È s ta to affermato, però, che per 
quan to r iguarda le r i l iquidazioni si ren­
dono necessari tempi più lunghi . Credo 
che, a tale r iguardo, sarebbe oppor tuno 
che l 'ente facesse tu t to il possibile per 
r idur re al mass imo i t empi di erogazione, 
anche per evi tare il conseguente conten­
zioso per la corresponsione degli interessi 
legati alla r ivalutazione mone ta r i a . 

Anche se nella relazione si sostiene 
che, di fatto, l 'ente non è s ta to mai con­
danna to per ques ta ragione, dal la le t tura 
della seconda pa r t e del documento - rela­
tiva a quei 294 ricorsi singoli o collettivi 
- si può cons ta tare che la « poli t ica » 
della g iur isprudenza condanna comunque 
l 'ENPAS. Pur rendendomi conto che ci si 
trova di fronte a moment i diversi, com­
plicati per quan to r iguarda il contenzioso 
relat ivo alle singole persone, credo che se 
l 'ente riuscisse ad e l iminare queste pra t i ­
che, ce r tamente quegli interessi non gra­
verebbero sul suo bi lancio. 

Un da to pure impor tan te che ho ap­
prezzato in ques ta relazione - e che cono­
scevo poco non perché l 'ente non l 'abbia 
pubblicizzato più di u n a volta m a per 
mia ignoranza — è quello concernente la 
prestazione del credi to a favore dell 'ac­
quisto della p r i m a casa o la r i s t ru t tu ra ­
zione. Ritengo, infatti , che si t ra t t i di un 
servizio quan to mai impor t an te pe r gli 
iscritt i . 

Di assunzioni a b b i a m o già pa r l a to . 
Nella pa r te finale della relazione si 

dice, se non erro, che nel 1988 l 'ENPAS 
ha speso per invest imenti immobi l ia r i p iù 
di 142 mil iardi . Le en t ra te corrent i , che 
nel 1988 sono s ta te di 2.623 mi l ia rd i , nel 
1989 sono salite a 3.201 mil iardi 961 mi­
lioni; ci sono quindi circa mille mi l iardi 
che sono stat i dest inat i ad invest iment i 

immobi l ia r i . Sarebbe oppor tuno conoscere 
anche i ' asse t to complessivo di quest i in­
vest iment i , cioè sapere se s iano s tat i di­
s t r ibui t i nel l ' in tero terr i tor io o concen­
t ra t i , magar i , nelle grandi metropol i . Sa­
rebbe infatti impor t an t e comprendere se 
vi sono, ed even tua lmente qual i s iano, le 
difficoltà che influenzano le capac i tà di 
spesa; dal la relazione r isul ta che nel 1989 
non è s ta to possibile invest ire nelle zone 
colpite dal t e r remoto del 1980 la percen­
tuale del 20 pe r cento previs ta per legge 
e quindi è impor t an t e capi re qual i s iano 
le cause di ques to m a n c a t o inves t imento 
che, se fosse s ta to compiu to , avrebbe si­
cu ramen te r appresen ta to u n a iu to per le 
popolazioni in teressate . 

Desidero aggiungere ancora qualche 
considerazione. 

Per q u a n t o r iguarda il ^patrimonio del­
l 'ente sarebbe oppor tuno che venisse illu­
s t ra ta alla Commiss ione ' la consistenza 
economica del pa t r imon io immobi l ia re , 
con l ' indicazione del valore storico e del 
valore a t tua le , della percentua le di rendi­
men to nonché della percen tua le di desti­
nazione degli immobi l i ai diversi usi , abi­
tat ivo, commerc ia le o ufficio. Per quan to 
r iguarda , invece, il pa t r imon io mobil iare , 
ol t re a indicare la sua consistenza econo­
mica complessiva, b isognerebbe fornire la 
specificazione dei titoli di cui è composto . 

La relazione sot tol inea anche il pro­
b l ema della diversa misu ra con cui l'in­
denni tà in tegra t iva speciale concorre al la 
de terminaz ione de l l ' indenni tà di buonu­
scita pe r i d ipendent i s ta ta l i r ispet to ai 
d ipendent i degli ent i locali o pr ivat i . 

Sempre nella relazione, quan to mai 
pun tua le e precisa, vengono indicate le 
a t t iv i tà svolte da l l ' en te a favore dei gio­
vani cosi come degli anz ian i . In propo­
sito, ap rendo u n a breve parentes i , mi li­
mi to a dire che r i tengo impor tan t i s s ima 
l ' ist i tuzione di borse di s tud io con ri­
guardo a problemi come quel lo ecologico, 
della droga o al t r i p rob lemi sociali che 
interessano da vicino l ' in tera collet t ivi tà. 

Compless ivamente , a presc indere dalle 
considerazioni svolte dal pres idente , devo 
r i levare che l 'ente è in condizione di ero­
gare le propr ie pres tazioni ai propr i affi-
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liati senza preoccupazione a lcuna per il 
futuro, propr io grazie alla sua t ranqui l la 
condizione di bilancio. A tale r iguardo, 
l 'onorevole Meucci ha fatto cenno anche 
ai problemi derivant i dal fatto che mille 
mil iardi siano depositat i presso la Tesore­
ria unica . Certo mi rendo conto che un 
tale obbligo incide molto sul l 'a t t ivi tà di 
un ente a capital izzazione, ma la valuta­
zione della possibili tà di esonerar lo do­
vrebbe essere compiu ta dal minis t ro del 
tesoro. Per pa r t e sua la Commissione non 
t rascurerà di esaminare anche questo 
aspet to . 

In a t tesa delle risposte che possono 
essere fornite dai dirigenti dell 'ENPAS, 
preferirei fermarmi qui e non en t ra re in 
campi eccessivamente specifici. Mi l imito 
ad aggiungere di aver apprezzato sia 
quan to esposto nella relazione sia le con­
siderazioni svolte dall 'onorevole Meucci 
anche con riferimento ai problemi poli­
tici. Il commissar io s t raordinar io ha giu­
s tamente r i levato che dopo quindici anni 
l 'ente dovrebbe tornare ad una si tuazione 
di normal i t à ist i tuzionale ed essere assi­
mila to a tu t t i gli al tr i enti previdenzial i 
ed ha fatto esplicito r iferimento a l l ' INPS 
ed alla legge n. 88 del 1989. Certo, per 
quan to r iguarda il p rob lema delle pen­
sioni credo sia ar r ivato il momen to che il 
Par lamento studi una formula che le 
renda il più omogenee possibili , poiché vi 
è differenza enorme t ra uno s t ra to sociale 
e l 'al tro o t ra un ente e l 'al tro. 

Concludendo, se pure condivido l'opi­
nione, espressa dall 'onorevole Meucci, che 
l 'ente dovrebbe essere res t i tui to ad una 
si tuazione di normal i tà ist i tuzionale, devo 
riconoscere - e non si t r a t t a di un com­
pl imento - che la gestione commissar ia le 
in questi anni è s ta ta ricca ed intensa di 
a t t ivi tà e che, anche con l ' appor to del 
diret tore generale, ha consenti to al l 'ente 
di ot tenere notevoli r isul ta t i . 

PRESIDENTE. L'onorevole Meucci, 
che è pra t ico di a t t ivi tà pa r l amen ta re , si 
è reso conto che ormai sono present i in 
Commissione sol tanto il pres idente , il re­
latore ed un a l t ro commissar io , come in 
passato accadeva spesso alla Camera; tut­
tavia gli assicuro che, forse per la novità 

di ques ta Commissione, i commissar i di 
n o r m a leggono a t t en t amen te sia i docu­
ment i sia i verbali stenografici delle se­
dute cui non hanno preso pa r t e . 

Desidero informare il senatore Zan­
gara che il commissar io s t raord inar io ed 
il d i re t tore dell 'ENPAS h a n n o fornito i 
dat i relativi alle propr ie tà immobi l ia r i ed 
al valore di acquis to dislocato per le va­
rie regioni, nonché (cosa che d imos t ra 
che a lmeno da questo pun to di vista il 
servizio elet tronico è s icuramente efficien : 

te) i dat i relativi ad una descrizione 
mol to de t tagl ia ta dei prest i t i , sia quin­
quennal i sia decennali , r ichiesti dai di­
pendent i dello S ta to e delle relat ive moti­
vazioni (ad esempio ma la t t i a grave, na­
scita di figli, decesso di familiari , acqui­
sto di case di abi tazione, che r isul ta es­
sere la motivazione pr incipale) . Di tale 
documentaz ione sarà fornita copia a tu t t i 
i commissar i e, na tu ra lmen te , in p r i m o 
luogo, al re la tore . 

Se me lo consente, signor commissa­
rio, vorrei rivolgerle a lcune domande , ri­
p rendendo in par t icolare l 'u l t ima par te 
della sua relazione. Nel corso delle audi­
zioni, la Commissione s ta in p ra t ica « fo­
tografando » la s i tuazione degli ent i . 
Quando questa fase dei nostr i lavori sarà 
comple ta ta , dovremo fare valutazioni e 
proposte volte ad una maggior razionaliz­
zazione del s is tema degli enti previden­
ziali e assistenziali . 

Le mie domande po t rebbero sembra re 
cont raddi t tor ie , m a po t r anno essere util i 
al la Commissione. 

Per quan to r iguarda l 'ENPAS, l 'unica 
forma di prestazione obbl igator ia è la 
buonusci ta . In proposi to , i t empi di l iqui­
dazione po t rebbero essere più rapidi , però 
l 'ente per svolgere tale compi to si basa 
sui dat i forniti dal la pubbl ica ammin i ­
s t razione. Poiché i d ipendent i s ta tal i vor­
rebbero lo stesso t ipo di indenni tà di 
buonusci ta di cui godono dipendent i di 
aziende pr ivate o dell 'INADEL, non po­
t rebbe d i re t t amente lo S ta to provvedere 
al la l iquidazione, come fa per gli sti­
pendi ? La mia d o m a n d a può appar i re 
provocator ia , m a forse per il futuro si 
può pensare ad u n a soluzione di questo 
genere. 
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Peral t ro i d ipendent i dello S ta to usu­
fruiscono di un a l t ro t ipo di prestazione 
previdenziale, l iquidata d i re t t amente 
dallo S ta to con tempi mol to più lunghi 
di quelli necessari per ot tenere la buonu­
scita. Si pot rebbe pensare all 'unificazione 
delle prestazioni previdenziali presso 
l 'ENPAS ? È questa un' ipotesi fattibile ? 

In mer i to alle prestazioni assistenziali 
- demanda t e alle regioni - ho apprezza to 
quan to ha det to il commissar io sulle at t i ­
v i tà a favore degli anziani e dei minor i ; 
però per quan to r iguarda l 'ENPAS esse 
rappresen tano una competenza residuale . 
Sono r imast i agli enti solo alcuni compi t i 
di minor rilievo, anche perché, come ha 
r i levato l 'onorevole Meucci, vi è la ten­
denza a non affidare i bambin i ai collegi 
e, in par t icolare per le persone anziane , è 
difficile pensare a lunghi t rasfer imenti . Si 
t ra t ta , quindi , di a t t iv i tà per le qual i è 
difficile pensare ad un grande svi luppo 
futuro. 

Per ciò che concerne le a l t re a t t iv i tà , 
vi è una sorta di duplicazione di inter­
venti . La maggior pa r te dei d ipendent i 
dello S ta to che pagano i contr ibut i al-
l 'ENPAS, ad esempio, è cost i tui ta da inse­
gnant i , categoria che fruisce di u n a l t ro 
ente di previdenza ed assistenza che 
provvede al piccolo credi to (gli insegnant i 
e lementar i fanno capo all 'ENAM). La 
stessa cosa può dirsi per gli ufficiali ed i 
sottufficiali dell 'esercito e dell 'aero­
naut ica . Avete pensato ad una razionaliz­
zazione di queste prestazioni ? 

A queste domande , come a quelle con­
cernenti il pa t r imonio , potre te dare una 
r isposta nel momen to in cui r i sponderete 
sulla base della scheda che è s ta ta predi­
sposta dall'Ufficio studi della Camera . 

In r iferimento al personale, vi è una 
si tuazione tale per cui si può dire che 
esistano un organico di nome ed uno di 
fatto. Tenendo conto del l ' introduzione dei 
centr i elet tronici , credo non sia pensabi le 
la coper tura totale dell 'organico, però esi­
ste rea lmente un p rob lema che non ri­
guarda t an to il personale esecutivo 
quan to quello dir igente. Mi r isul ta che il 
vostro ente dal 1964 non bandisce con­

corsi per l 'assunzione di personale diri­
gente. Sarebbe forse il caso di iniziare 
propr io da questo pun to ? 

ENZO MEUCCI, Commissario straordina­
rio dell'ENPAS. Senatore Zangara , per 
quan to r iguarda i tempi di l iquidazione 
delle; p ra t iche che t r a t t i amo , po t r emo fare 
progressi con il nuovo personale che spe­
r i amo il Ministero per la funzione pub­
blica ci autorizzi ad assumere . Tut tavia , è 
necessario che la pubbl ica amminis t ra ­
zione ci invìi pe r t empo la documenta­
zione. Il p rob lema reale, comunque , ri­
guarda le l iquidazioni (40 mila prat iche) . 
Gli u l t imi cont ra t t i prevedono scadenze 
diverse e l 'ente ancora non dispone di un 
s is tema periferico adeguato ; a b b i a m o ar­
chivi spaventosi che s t i amo g radua lmen te 
informatizzando, però le pra t iche sono 
migliaia e la loro ricerca r ichiede deter­
mina t i , t empi . In ogni caso l 'ente si s ta 
impegnando al mass imo per evi tare ogni 
contenzioso. 

Per ciò che concerne il p rob lema degli 
immobi l i , il nos t ro bi lancio r ipor ta solo il 
valore storico e non quel lo a t tua le . Si 
t r a t t a di u n a s t ima prudenz ia le . 

Al te rmine degli ann i se t tan ta , nel mo­
men to in cui fu previs ta la dist inzione t ra 
compit i previdenzial i e assistenziali , il va­
lore storico era di circa 20 mil iardi , men­
tre il valore a t tua le può essere calcolato 
in circa 200. Il per iodo 1985-1990 è s ta to 
quello in cui l 'ente ha po tu to acquis tare 
immobi l i per u n totale di circa 1.500 mi­
l iardi; p u r essendo passat i so l tanto pochi 
anni dal m o m e n t o degli acquis t i , tale va­
lore dovrebbe essere a u m e n t a t o del 25-30 
per cento. L'oculatezza e la pignoleria dei 
tecnici dell 'ente e l 'a t tenzione della com­
missione di valutazione UTE e della com­
missione di congrui tà ci h a n n o messo 
nella condizione di affermare che la diffe­
renza t ra il valore storico e quel lo a t tua le 
oscilla in torno ad un terzo del valore di 
acquis to del l ' immobi le . Alla da t a del 15 
maggio 1990, l 'ente dispone di 1.645 mi­
l iardi di beni mobi l iar i , che forniscono 
u n a rendi ta ne t t a del 12,44 per cento. 

La pres idente Lodi Faust in i Fust ini ha 
r i ch iamato l 'esigenza di u n a razionalizza-
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zione, che cer tamente è necessaria. Però, 
quando la Camera non approvò il provve­
dimento che doveva prorogare o elimi­
nare il governo monocrat ico, fu propr io 
perché intendeva non ricosti tuire certe si­
tuazioni . Tra l 'al tro, un t ipo di consiglio 
d 'amminis t raz ione in cui s iano rappresen­
tati il Ministero della sani tà e al tr i enti 
r isulta supera to . Inoltre, le organizzazioni 
sindacali r ivendicano g ius tamente (giusta­
mente , a mio parere , è ovvio) la maggio­
ranza assoluta, in un ente come questo ... 

PRESIDENTE. Come avviene. 

ENZO MEUCCI, Commissario straordina­
rio dell'ENPAS. L 'a t tuale consiglio non 
r ientra in tale ambi to , quindi è chiaro 
che la forma in a t to non è quel la rego­
lare. Per tanto , si è favorevoli al la ricor­
da ta razionalizzazione. 

Vi sono settori nei qual i alcuni pro­
gressi sono stat i real izzati . Come mi ri­
cordava il d i re t tore generale, per esem­
pio, in mate r ia di r icongiungimento dei 
servizi (privati , s tatal i ed effettuati presso 
gli enti locali) qualche passo avant i è 
s ta to compiuto . Mi riferisco, in par t ico­
lare, al fatto che, differentemente dal pas­
sato, oggi il servizio di leva viene compu­
tato, anche se ciò compor ta u n lavoro 
enorme per i d ipendent i dell 'ente, perché 
le si tuazioni degli interessati sono diverse 
l u n a dal l ' a l t ra e le cifre che devono es­
sere esamina te var iano da individuo a in­
dividuo. Comunque, per quan to r iguarda 
i servizi s tatal i e paras ta ta l i è già s ta ta 
individuata una forma di r icongiungi­
mento; non credo che ciò r iguardi il set­
tore pr iva to . 

L 'argomento delle pensioni costi tuisce 
un notevole p rob lema. Uno degli obiett ivi 
della r iforma era quello di affidare al-
l'INADEL i CPDL e le pensioni, allo S ta to 
quan to di competenza del Ministero del 
tesoro. Il problema, in real tà , è p iu t tos to 
r i levante, perché si r i t iene mol to difficile 
il t rasfer imento delle pensioni dal tesoro 
all 'ENPAS o ad un a l t ro ente . Ricordo, 
inoltre, la differenza di t r a t t a m e n t o eco­
nomico, a volte piut tos to r i levante, che 
esiste t ra persone che hanno svolto la 

loro a t t iv i tà alle d ipendenze di un ente 
locale ed a l t re che h a n n o pres ta to la loro 
opera presso un de te rmina to minis tero , 
svolgendo compi t i analoghi . Il min is t ro 
del lavoro Formica insediò la commis­
sione Schinaia perché si occupasse di tale 
aspet to , e anche le organizzazioni sinda­
cali hanno discusso l ' a rgomento , in a t tesa 
delle giuste revisioni, si è opera ta u n a 
sor ta di restr izione, l imi tandosi a l l 'omo­
geneizzazione per gli anni 1988-1989 con 
l ' indenni tà integrat iva speciale. In tale si­
tuazione, si regis t ra la r ibell ione degli 
s ta ta l i per il t r a t t a m e n t o loro r iservato . 
Se pure è vero che non svolgono man­
sioni del icat issime, tu t tav ia i loro salari 
non sono cer to elevati , pe r cui la decurta­
zione di nove decimi, de t e rminando sensi­
bili differenze, dà innegabi lmente luogo a 
p rob lemi . 

Per quan to r igua rda il dupl ica to da lei 
r icordato , pres idente , so che l 'ENAM si 
occupa dei centr i vacanze per maes t r i , 
men t re ignoravo che svolgesse a l t re at t i ­
vità. 

PRESIDENTE. Ricordo il piccolo cre­
di to, le borse di s tudio e le case di ri­
poso. 

ENZO MEUCCI, Commissario straordina­
rio dell'ENPAS. Occorre r i esaminare le 
esigenze di armonizzazione, che r isul ta 
necessaria . 

Per quan to r iguarda i concorsi , per 
fortuna poss iamo r ispondere che sono in 
fase avanza ta , comunque il d i re t tore ge­
nerale fornirà notizie p iù concrete . 

GIULIANO CIBATI, Direttore generale del­
l'ENPAS. Approfitto dell 'occasione pe r rin­
graziare il Pa r l amen to pe r averci offerto 
la possibil i tà di espr imere le nostre opi­
nioni , non cor rendo il r ischio (perché 
credo che qua lche mio collega sia s ta to 
t en ta to dall 'occasione) di r iversare tu t te 
le preoccupazioni e le ambasce che nu­
t r i amo . 

Desidero invece essere sintet ico, for­
nendo r isposte ai quesit i che sono s tat i 
formulat i . Una p r i m a osservazione di or­
dine generale è sca tur i ta dagli intervent i 
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del senatore Zangara e della pres idente 
Lodi Faust ini Fust ini , che si sono doman­
dat i , in m o d o più o meno esplicito, per­
ché non si proceda al l 'uniformazione: in 
real tà , ci s t i amo d o m a n d a n d o da decenni 
perché chi è ch i ama to a provvedere isti­
tuz ionalmente non lo faccia. Io, in occa­
sione della costi tuzione della commiss ione 
Colletti presso la Presidenza del Consi­
glio, che si occupò della perequazione del 
t r a t t amen to pensionist ico in a m b i t o pub­
blico, feci no ta re che esis tevano ed esi­
stono diversi tà di t r a t t a m e n t o nel set tore 
pubbl ico che r ichiedono l 'omogeneizza­
zione. In caso contrar io , è inuti le par la re 
di mobil i tà : con t inueremo a fare discorsi 
che r iusc i remo a t r adu r r e in concreto sol­
t an to nei casi es t remi , relat ivi , per esem­
pio, a u n a persona che non ha a l t ra 
scelta che abbandona re Milano e to rnare 
a Catania , facendo venir meno il com­
plesso di vantaggi derivant i dal suo rap­
por to di lavoro p u r di r icongiungersi ai 
suoi familiari . Ma, al di fuori di quest i 
casi, non si a t t ua neanche lo spos tamento 
da minis tero a minis tero nella c i t tà di 
Roma, da ta l 'esistenza di t an te piccole 
differenze dovute anche a quei piccoli be­
nefici che la pres idente ha a c u t a m e n t e 
r icordato. I fondi di previdenza sono mol­
tissimi e credo, ad esempio, che anche i 
d ipendent i dei due r a m i del Pa r l amen to 
godano di par t icolar i r iconosciment i , 
frutto dell 'azione s indacale o del r ispar­
mio personale . Tut tavia , sono tan t i ele­
ment i che finiscono con il cont r ibui re a 
de te rminare a lcune chiusure . Quindi va 
esamina to anche il p rob lema della revi­
sione dei t r a t t amen t i al t i tolo della buo­
nusci ta . 

Concordo con la pres idente nel giudi­
care gli intervent i assistenziali , a lmeno 
una par te di quest i , non t an to dupl icat i 
quan to presenze doppie di possibi l i tà di 
in tervento. Ovviamente , se si usufruisce 
di una , non si può godere anche del l 'a l t ra 
prestazione; ve ne sono poi a lcune, come 
quella di r icovero in casa di r iposo, che 
non possono essere r addopp ia t e (può solo 
essere effettuata la scelta pe r l 'ente in 
grado di fornire il servizio migliore) . 

Desidero rass icurare la pres idente per 
q u a n t o concerne i concorsi per dir igente; 
è vero che fino a ieri l 'ente non aveva 
provveduto , m a non pe r colpa sua. È 
s ta to a causa di un complesso di remore 
emerse dal lo s m e m b r a m e n t o opera to 
della r iforma san i ta r ia . S i amo riuscit i a 
disporre del nuovo o rd inamen to dei ser­
vizi solo nel 1986 a seguito della legge 
n. 285, cioè di quel la legge che ha ricol­
locato tu t t i i d ipendent i del pa ra s t a to nei 
vari livelli, m a non a b b i a m o avu to p iù la 
possibil i tà mate r ia le di espletare i con­
corsi. At tua lmente sono in fase di svolgi­
m e n t o sia quest i concorsi pe r dir igenti , 
sia quelli pe r l 'accesso al la qualifica di 
p r i m o dir igente . 

All ' interrogativo, provocator io nella 
sua appa ren te ingenui tà , c irca i motivi 
per cui non provveda d i re t t amen te lo 
S ta to ad erogare la buonusci ta , dal mo­
men to che è la pubbl ica ammin i s t r az ione 
a fornire al l 'ENPAS la necessar ia docu­
mentaz ione , r i spondo che il p rob lema non 
s ta t an to nel ca ra t t e re previdenziale - e 
successivamente to rnerò su ques to con­
cet to - della pres taz ione , perché sarebbe 
sufficiente che il Pa r l amen to modificasse 
la legge, q u a n t o in u n fatto organizzat ivo 
funzionale, perché le persone che provve­
dono a l l ' amminis t raz ione del fondo per 
l 'erogazione della buonusc i ta sono in nu­
mero esiguo. Tenendo presente che al­
l 'ENPAS fanno capo anche le scuole, cioè 
en t i tà d is t r ibui te su tu t to il terr i tor io na­
zionale, sarebbe necessario cost i tuire tan t i 
piccoli uffici adde t t i al le l iquidazioni . Al 
p rob lema organizzat ivo va aggiunto 
quello funzionale no rma t ivo . Infatti , nel­
l ' ambi to pubbl ico vi sono normat ive ab­
bas tanza farraginose che r iconoscono si­
tuazioni diverse, come quel la di u n mae­
s t ro e lementa re che abb ia insegnato all 'e­
s tero o del l 'aviatore in base al n u m e r o di 
ore di volo. 

Ciò significa che presso l 'ENPAS c'è il 
m o m e n t o non dico del l 'uniformazione, m a 
della r i levazione di quest i fenomeni e 
qu indi anche del loro control lo . Se questi 
venissero colt ivati presso le singole am­
minis t razioni , ho l ' impress ione che esplo­
derebbero in man ie r a p iù consis tente . 
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PRESIDENTE. Infatti i m m e d i a t a m e n t e 
dopo ho avanzato l 'a l t ra proposta . 

GIULIANO CIBATI, Direttore generale del­
l'ENPAS. La sua proposta di unificare 
pensioni e buonusci ta ha t rovato già 
presso le tre grandi organizzazioni sinda­
cali u n a voce forte che è s ta ta oggetto di 
mass ima at tenzione da pa r t e della com­
missione Schinaia , r icordata p r i m a dal 
commissar io Meucci. Ho fatto pa r t e di 
quella Commissione perché delegato dal 
commissar io Meucci e ho avuto modo di 
cons ta tare come le organizzazioni sinda­
cali o rmai si vadano impegnando su que­
sta s t rada , visto che si lavora grosso 
modo sugli stessi dat i e tenuto conto an­
che che il s is tema pensionist ico pubbl ico 
( intendendo con questo te rmine quello dei 
d ipendent i sia dello S ta to sia degli enti 
locali) s ta pu r t roppo funzionando con 
qualche affanno. A me r isul ta che le li­
quidazioni definitive vengono erogate 
dopo sette-otto o dieci anni . 

Credo di aver r isposto esaur ien temente 
alle domande poste; lascio al la Commis­
sione u n prospet to mol to significativo, 
predisposto dal centro elet tronico, dal 
quale si r i levano i tempi che in tercorrono 
t ra il col locamento a r iposo del dipen­
dente ed il protocollo del l 'ENPAS. Da 
esso emerge ch ia ramente che l ' ammini ­
strazione impiega da uno a sette mesi per 
inviare l'80 per cento delle pra t iche al-
l 'ENPAS, il quale a sua volta le l iquida 
nel giro di 3 mesi (il resto supera anche i 
dodici mesi). 

In r iferimento ai rappor t i con l 'utenza, 
vorrei riferire u n lontano r icordo del 1975 
per d imos t ra re quan to sia impor t an te il 
decent ramento , operazione nella quale 
personalmente con gli organi di a m m i n i ­
strazione mi sono impegnato fin da al­

lora. Quando sono en t ra to nel l 'ente la li­
quidazione della buonusc i ta era tu t t a ac­
cent ra ta ; c 'era corr i spondenza solo per 
via postale e u n a s tanza della nos t ra sede 
conteneva 150 mila let tere che nel l 'arco 
del l ' anno gli iscrit t i inviavano pe r solleci­
ta re il p a g a m e n t o della buonusc i ta o per 
l amen ta re errori o mancanze . Questo fe­
nomeno è comple tamen te scomparso per­
ché il t e rmina le delle sedi periferiche del­
l 'ENPAS è in grado di da re una r isposta 
a lmeno nella misu ra dell '80 pe r cento 
alle domande che vengono poste . Ri tengo 
che la periferizzazione sia u n fatto vera­
men te impor t an te . 

PRESIDENTE. Nel r ingraz iare ancora 
u n a volta i r appresen tan t i del l 'ENPAS, ri­
cordo loro che possono inviare al la Com­
missione u n a memor i a scr i t ta per inte­
grare la relazione già predispos ta in pre­
cedenza. 

Avverto che la Commissione si r iun i rà 
giovedi pross imo, 7 giugno 1990, alle 15, 
per ascol tare i pres ident i del l ' Is t i tuto di 
assistenza per i d ipendent i degli enti lo­
cali , della Cassa m a r i t t i m a adr ia t ica e 
della Cassa m u t u a per i cancellieri ed i 
segretar i giudiziar i . 

La seduta termina alle 19,15. 
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